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soxxARIo LEGGI E DECRETI

PARTE OFFlOALE,

Commissione consultiva per la fillossera: Conferme - Ilegio riccreto

n. 3045 (Serie 39, cA¢ proroga al 31 dicembre 1885 il tempo

utile pei j'unchisti della II. Marina a presentare domontfa di ri-

prendere sgroisio - R. decreto n. MDCL1I (Kerie 3¶, c1e auto-
94xsa il cotÍÑrso delf Inzlia alfEsposizione umversale di Anversa
del 1885 - R. decreto n MDLXXXY (Berie 3'), conecrnente la
tassa sul bestianto nel comune di Amaseno - Regio decreto nu-

,

mero MDLXXXVI (Serie 39, conpernante la tassa sul bestiame

nel comune di Vivaro Romano - Regio decreto n. MDCXLTI

(Serie 3 , concernente la tassa sul bestiame nel comune di

Caja:so .•- Disposi:ioni fatte nel personale giudiziario - Nomine
e conferme di membri dei Consigli circondasáli di sanità e dei

Consigli provinciali sanítarii - Ministero delf Znterno: At viso

di concorso- Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio:

Atto di trasferitnento di privativa industriale - Direzione gene-

rale 4el Debito Pubblico: Rettißca d'intestazione.

Senato del Regno: Resoconto sommario della serfuta del 24 aprile
.f385 - ðiario estero -- 2'elegrammi Steáni - Notizie carie -
D¢creta del prefetto della provincia di Roma concernente l'espro-
priagione di stabili per causa di pubblica utilità - Bollettini «»
teorici- Listino ut)(ciale della Borsa di Roma- Annunai.

Il Numero 30-15 (Serie 3') della Ruccatta u//iciale d¢lle legat e
dei decreti del Reçno contiene si seUtmule decreto:

UMtì£flTU l
por grazia di Dio e per volonta doua Nasione

lŒ D ITALIA

Visto il Nostro decreto del 19 febbraio 1885, o. 291ß

(Serie 36);
A proposta del Nostro Minintro Segretario di Stato pa

gli affari della Marina;
Abbiamo decretato e decrolia.mo:

Articolo tmico. Il tempo,utile poi fuochisti della R, Ma-
rina a presentaro domanda di riprendero servizio,allec n-

dizioni stabilite dal R. decreto 10 febbraio 1885, n. 2010,
è prorogato sino al 31 dicombre del corronto anxio.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti <Íì
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 0 apri'e 1885.

UMBERTO.
(In fogli di supplemento).

Atti delle inchipste ordinate dal Governo in seguito ai disordini ae- Visto, Il Guardasigilla: PESSftA
venuti nella Unicersità di Torino e in altri Atenei del llegno.

Il Numero MBOMI (Serie 36, parteruppirm<nlare) rittle Itne-
colta u/)!ciale delle leggi e dei decroli del Itegno contiene il sepu¿nle -PAitTE UIFFICIALE *er to

Çon R. docroto del 20 marzo vennero confermati per l'anno 1885

presidente e Vicepresidente della Commissione consultiva por la (11|os-

sera i signorl professore Adolfo Targloni Tozzotti c senatore Luigi

Griffln!

Furono puré confermati membri della predetta Commissione per gli

anni 1885-1889 i sÌgnori: Prof. Achillo Costa - Prof. Romualdo Pl-

rotta --Onorevole Giuseppe Pavoncelli - Onorevolo dott. Graziano

Tabl - Barone Antonio Mendola.
I

per grasia di Dio e per volontà deue Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il concorso dell'Italia all'Esposizione uiliversale
di Anversa del 1885 avra luogo per cura del Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio.
Art. 2. Saranno a carico del Governo le speso- dell'area

della Sezione Italiana, di decorazione e di adattainento dei
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locali, di disimballaggio e collocamento a posto degli og-
getti ammessi alla Mostra, di reimballaggio degli oggetti
che ritornano in Italia dopo la chiusura della Esposizione,
lo sliese pei la ,custodia e conservazione delle casso e degli
eggetti, di imballaggio, di sorveglianza o custodia della se-

zione.
Art. 3. Alla direzione, all'ordinamento, ed in- generale a

tutti gli affari della Sezione Italiana all'Esposizione univer-
sale di Anversa, provvederà sul luogo un Ufficio di Regio
Commissariato composto di:

a) Un R. Commissario generale ;
b) Due R. Commissari ed i Commissari ordinatori nel

numero che sark richiesto dalle esigenze del servizio;
c) Un architetto direttore dei lavori della Sezione ;
d) Commissari onorari;
e) Un segretario.

Le nomine di cui a, b, c, saranno fatte con decreto Reale;
quelle di, cui alle lettere d, e, con decreto del Ministro di
Agricoltura, Industria e Commercio. Il Ministro provvederà
pure alla nomina del personale di servizio del Commissa-
riato e della Sezione.

Art. 4. Il R. Commissario generale, ed in saa assenza

uno dei RR. Commissari da lui delegato, ha la direzione
di tutti i servizi della Sezione Italiana, rappresenta presso
il Comitato dell'Esposizione tutti gli espositori ammessi nella
Sezione medesima, rappresenta inoltre, nei casi in cui la
rappresentanza non sia assunta dal Regio Ministro italiano
a Bruxelles, l'Italia nella solennitå della Esposizione, ordina
le spese relative nei limiti che saranno determinati dal
Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio.
Art. 5. I RR. Commissari esercitano gli uffici che saranno

loro assegnati dal Commissario generale e lo rappresentano
hicaso-di'assenza.
I.Commissari onorarii prestano la loro opera per tutti

gli incarichi che vengono loro affidati dal Commissario ge-
norale.
Árt. 6. L'architetto ha la direzione di tutti i lavori di

costruzione e di deõorazione della Sezione Italiana e liquida
i conti delle spese ad, essi relative.
Art. 7. I Cormnissari ordinatori provvedono alla distri-

buzione ed al collocamento degli oggätti secondo lo spazio
assegnato ad ogní espositore.
Art. 8. Con decreto del Ministro diAgricoltura, Industria

e Coinmercio verranno fissate le indennità da corrispon-
dersi ai cofriponeriti il R. Commissariato ed al personale di
servizio, oltre il rimborso delle spese di viaggio. L'ufficio
di Commissario onorario è gratuito.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 aprile 1885.

UMBERTO.
B. GRIMALDI.

Visto, Il Guardasipilli: PESSINA.

Il N. HDLXXKV (Serie 36, parte supplementare) della Raccolta
ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

ereto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 21 gennaio 1883, col quale venne
approvata la tariffa stabilita dal comune di Amaseno per
la tassa sul bestiame ;
Vista la deliberazione 21 ottobre 1884 di quel Consi-

glio comunale, approvata il 15 dicembre successivo dalla

Deputazione provinciale di Roma, con la quale si stabill la
nuova tarifia della tassa anzidetta da applicarsi nel 1885;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta, del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il municipio di Amaseno è autorizzato di
applicare, nel corrente anno, la seguente tariffa della tassa
sul bestiame:
Per ogni capo del bestiame vaccino, cavallino, butalino

e mulino lire 5. Per le capre centesimi 70. Per le pecore
centesimi 60. Per gli asini lire 2 e per i maiali lire 1 50.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
de!!o Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 febbraio 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasi¶illi: PESSCu.

li Numero RDLKKIVI (Serie 36, parte supplementare) della
Raccolla ufßciele delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dolla Nasione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 27 ottobre 188& del comune di
Vivaro Romano, approvata il 22 dicembre successivo dalla
De$utazione provinciale di Roma, con la quale si stabili
di portare a lire 3 la tassa sulle vacche domate ;
Visto l'articolo 6 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visti gli articoli 19 e 20 del regolamento per l'applica-

zione della tassa sul bestiame nei comuni della, proancia
romana;
Udito .il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il municipio di Vivaro Romano é auto-
rizzato ad aumentare dal corrente anno la tassa sulle vac-
che domate da una a lite tre, in conformitå della citata
deliberazione.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, li 26 febbraio 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, II Guardasigfili: PESSINA.

.
14 Numero HBOILII (Serie 3', parte supplem.) della Racesita

u//tefale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de.
creto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D' ITALlA

Visto il Nostro decreto 13 settembre 1881, con cui
venne autorizzato il comune di Caiazzo ad aumentare fino
ad una lira la tassa sulle capre;
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Vista la deliberazione 5 novembre 1884 di quel Con-

siglio comunale, approvata il 12 successivo dicembre dalla

Deputazione provinciale di Caserta, con la .quale si stabili
di mantenere, per un altro triennio, la tassa sulle capre
nella stessa misura ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del MinMro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamò :

Articolo unico. Il municipio di Caiazzo è autorizzato a

mantenere, nel triennio 188587, la tassa sulle capre in
una lira per ogni capo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1885.

UMBERTO.
A. Maatam.

Visto, Ti Guardasigini: Passma.

190MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale giudisfarto :
Con RR. decreti del 15 gennaio 1885:

Capone Gaspare, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale ci-

VIIe e correzionale di Cassino, ò tramutato a Santa Maria Capua
Vetere;

Granizio Francesco, sostituto procuratore del Ro presso 11 Tribunale

civile e correzionale di Isernia, 6 tramutato a Cassino ;
Casale Giovanni, sostituto procuratore del Ro presro il Tribunnlo di

Arlano, applicato temporariamento alla Regia procura in Avellino,
à tramutato a Santa Maria Capua Vetere cessando dalla detta ap-
plicazione, rimanendo in tal guisa_ rettißcato 11 decreto 18 di-

cembre 1884;
Ricco Alfonso, sostituto procuratoro del Re presso 11 Tribunale di Cas-

sino, ð tramutato in Ariano ed applicato temporaneamente alla

Regia procura in Avellino, rimanendo in tal guisa rettificato il

decreto 18 dicembre 1884;
Calabrose Raflhele, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile o

correzionale di Bari, 6 tramutato a Solmona con applicazione al-
PufBelo del pubblico ministero;

Faraone Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e

correzionale di Solmona applicato all'uflielo del pubblico ministero
è tramutato a Barl cessando dalla detta applicazione.

-.ElWOO

deRe nomine e confernte o membri dei Consigli provinciali
sanitari per la rinnovazione dei Consigli medesimi per il
triennio 1885-87 :

PROVINCIA DI PERUGIA.

Tórelli car. prof. Ruggero, nominato vicepresidente a tutto il 1885.
In sostituzione del cav. Nottari defunto.

Madruzza prof. Giuseppe, confermato membro ordinarlo pol 1885-87.
Riva prof. Alberto, id. id. Id. Id.
Bellucci Terzo, farmacista, id. Id. straordinario id.

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA.

Castellano avv. Carlo, nominato membro ordinario pel 1885·87.
Barbaro ing. Francesco, id, id. id. Id.
laface doit Giusegg thlmied, id. Id, straordinario id.

PROVINCIA DI TREVISO.
Rossi dott. Giuseppe, riominato vicepresidente a tutto 11 1885. In so-

stituzione del cay. Visentini dimissionarlo.
Antonfutti dott. Carlo, id. melnbro straordinario a tutto il 1886. In

sostituzione del dott. Rossi nominato vicepresidente.
PROVINCIA DI SIENA.

Torsellini doit. Dante, nominato membro ordinario a tutto 11 1885. In
sostituzione del prof. Marcacel dimissionario.

Soveri prof. Alberto, id. Id. straordinario a tutto il 1885. In sostitu-
zlone del dott. Torselllnl nominato membro ordinarlo.

ELElWOO
delle nomine e conferme a membri dei Consigli circondariali
di sanità per la rinnovazione dei Consigli medesimi' pel
triennio 1885-8'I :

PROVINCIA DI AQUILA.
Circond. di Solmona.

Di Rocco dott. Giuseppe, nominato membro ordinario a tutto 11 1887
In surrogazione del dott. Nasciangfoli nominato commissario des
vaccino.

Alicandri Leopoldo, farmacista, id. Id. straordinario id. 10 surroga,
zione del signor De Narco trasferitosi altrove.

PROVINCIA DI CASERTA.
Circondario diNote

Squeglia Giovanni, veterinario, nominato membro straordinario pel
1885·87.

PROVINCIA DI FORLI'.
Circond. di Rimini.

Ceccarelli prof. Achille, nominato membro ordinario a tutto il 1885.
In surrogazione del dott. Buancioni defunto.

Duprò Camillo, fagnacista, id. Id. straordinario a tutto il 1887. In
surrogazione del dott. Ceccarelli nominato membro ordinario.

Blanchi Guglielmo, veterinario, Id. id. fd. a tutto 11 1885. In surrogo-
zione del signor Ercolani defunto.

PROVINCIA DI PERUGIA.
Circond. di Foligno.

Benedotti prof. c.te Domenico, confermato membro ordinario pel1885-87.
Maneschi dott. Feliciano, id. id. straordinario id.

Circondario di Orvieto.
Luciani dott. Federico, confermato membro ordinario pel 1885-87
Maggiori dott. Attilio, veterinario, id. Id. straordinario id.

Cercondario di Rieti.
Bruechiktti dott. Luigi, confermato membro ordinario pel 1885-87.

Circondario di Spoleto.
Sabatini Cosma, farmacista, confermatomemþro ordinario pel 1885-87.
Barogi Gregorio, vetorinario, id. id. straordinario id.

Circondario di Terni.
Giuliani Attilio, farmacista, confermato membro ordinario pel 1885-87.

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA.
Circondario di Gerace.

De Leonardis dott. Domenico, nominato membro ordinario a tutto.il
1885. In surrogazione del dott. Innognari tiefunto.

Fragomeni Gaetarlo, confermato id. id. pel 1885-87.
Sgabellone Piotro, nominato id. straordinario id.

Circondario di Palmi.

Impalà Filippo, farmacista, confermato id. ordinarlo id.
Pentimalli dott. Luigl, nominato id. straordinario id.

MINISTERO DELUINTERÑO

AVVISO DI CONoonso per l'ammissione di 60 altefini agli
impieght della prima categoria nell'Amminiattazione
provinciale.
È aperto un concorso per Pammissione di 60 alanni agli impieghi

della la categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta lo norme

stabilite dai Reali decreti 20 giugno 1871, n. 323 o n. 324, modiflcati
dai successivi Reali decreti 6 glugno 1872, n. 867; 7 luglio 1878,
n. 4456, e 14 maggio 1882.
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I relativi esami saranno dati in Roma presso il Ministero dell'In-

terno nel venturo mese di giugno nei giorni che saranno poi indicati

con altro avviso da pubblicarsi sulla Gazzetta U//lciale.
Gli esami seguiranno in cinque giorni, e non potranno durare più

di otto ore per giorno. In ciascuno dei primi quattro giorni sarà dai

candidati risoluto un quesito per iscritto; nel guinto giorno avrà

luogo la prova orale, che non potrà protrarsi oltre un'ora per can-

didato.

Le domande di,ammissione dovranno essere inoltrate al Ministero

per mezzo dei signori prefetti, e'non altrimenti, non più tardi del

31 maggio prossimo venturo. Non sarà tenuto conto delle domande

che giungessero dopo spirato 11 termine predetto.
Le domande dovranno essere corredato:

1. Del certificato di cittadinanza italiana;
2. Del certiflcato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

Inune o dei comuni in cui Paspirante ha dimorato nell'ultimo triennio ;
3. Della fede penale, di data recente, rilasciata dal procuratore

dpl Re presso il Tribunale, sotto la cui giurisdiziono ò posto il comune

ove Paspirante ò nato;
4. Del certificato medico comprovante che il candidato ò dotato di

buona costituzione fisica, o va esente da qualunque difetto od imper-

fezione che possa menomure il libero esercizio di pubbliche funzioni;
5. DelPatto di nascita da cui risulti che l'aspiranto non ha oltre-

passata al giorno 31 maggio prossimo venturo l'età di 30 anni;
6. Del diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguito

in una delle Università dello Stato, o del dIploma della Scuola di

acienze sociali in Firenze.

Il candidato fornito del diploma della predetta Scuola dovrà pure

prése tare quello di licenza liceale riportato in un Istituto governa-

tiiro o pareggiato; dovrà inoltre provare di avere regolarmente com

piuti i fro anni di studi prescritti dagli statuti della Scuola di scienze

sociali, e di aver superato con plauso Pesamo finale;
7. Della dichiarazione esplicita (la quale potrà comprendersi nel

corpö stessö della domanda) di accettare, in caso di nomina al posto

di alunnð, qualunque residenza.
Al documenti predetti potranno essere uniti, ove ne sia il caso, gli

attestati comprovanti i servizi che l'aspirante avesse già prestati presso
le Amministrazioni dello Stato.
Tanto la domanda quanto i documenti a corredo dovranno essere

conformi allo prescrizioni della lègge sul bollo.
Entro la prima quindicina di giugno sarà, per mezzo dei signori

pfefetti, notificato a tutti i concorrenti Posito della loro istanza, ed a

quelli che saranno ammessi agli esami, 11 giorno in cui dovranno pre-
utarsi per sostenerli.

Potranno essero ammessi a questi esami gli aspiranti che, presen-
tatisi una sola volta ad un concorso precedente, avessero fallita la

prova.
Gli aspiranti ammessi all'alunnato in seguito agli esami saranno te-

nuti in esperimento per sei mesi almeno in un ufficio di Prefettura o

di Sottoprefettura.
Quelli che durante il periodo di esperimento abbiano tenuta regolare

goudotta e data prova di zelo saranno nominati ai posti vacanti di

sottosegretari nell'Amministrazione provinciale, retribuiti collo stipen-

glio di lire 1500 annue.

Il servizio prestato dagli alunni è gratuito; potrà perð essore loro

corrisposta una mensile indonnità non eccedente le lire cento, quando

siano destinati fuorl del paese in cui tenevano il loro domicilio o la

loro ordinaria dimora prima dell'alunnato.
Gli esami verseranno sulle materio dontenute nel seguente pro-

gramma, approvato con Ministeriale decreto in data 22 settembre 1884.

PROGRAMMA:
1. Diritto costituzionalo.
2. Diritto amministrativo.
3. Diritto civile e penale.
4. Elementi di economia politica. e di statistica.
5. Geografia (orale).
6. Storia civile e politica (orale).
7. Lingua francese (traduzione orale dall'Italiano in francese).

Programmi particolareggiati di alcune delle materio
sovraindioate.

I.

Diritto costituzionale.

Del Governo monarchico-roppresentativo.
Della divisione dei poteri.
Prerogative della Corona secondo 10 Statuto italiano.

Legge elettoralo italiana - Elettorato - Eleggibilità ed incompatibilità
- Collegi elettorali - Liste elettorali.

Procedimento elettoralo - Brogli elettorali.
L'istituzione o la composizione del Senato.
Le attribuzioni delle due Camere del Parlamento.
I privilegi parlamentari.
Dei Ministri e della responsabilità Ministeriale.
Del potere giudiziario e dei giurati.
Dei diritti guarentiti ai cittadini dallo Statuto.

Liberth di coscienza e di culto - Eguaglianza - Liberth individuale
- Stampa - Proprietà - Riunioni - Petizione.

II.

Diritto anuninistrativo.

Uillei dello Stato necessari e contingenti.
Dello Stato, della Provincia, del Comune e delle Associazioni minori

e Corpi morali.
Del Demanio pubblico.
Dell'opera e dei beni dei privati, che si chieggono per utilità pub.

blica.

Della forza pubblica.
Dolle funzioni elettive e dei servizi retribuiti.
Del Collegi consultivi nella pubblica An'iministrazione.
Delle obbligazioni dello Stato e del Comune come persone private.
Dell'esercizio dell'autorità pubblica dei rappresentanti dello Stato,

della Provincia e del Comune.

III.
Economia politica.

Concetto della ricchezza e della scienza economica.

Produzione della ricchezza - 1 fattori supremi di essa - Il lavoro
Condizioni essenziali pel suo maggiore effetto efficace - Regolamenti
- Corporazioni di arti e mestieri.

Il capitale.
Le forze naturali - La terra e i suoi speciali caratteri economici

La circolazione della ricchezza.

Lo scambio, sue forme e materie - Teoria degli sbocchi.
La moneta - Il monetaggio - Tipo doppio, ovvero unico.
Il credito, effetti e beneficii - Se il credito moltiplichi i capitali.
Segni rappresentativi dei valori - Il valore e il prezzo - Utilità e

valore - Legge della offerta e della domanda - Prezzo di costo cor-
rente - Monopolii - Misura variabilile del valore - I prezzi legali.
Distribuzione della ricchezza - Della popolazione.
Del salario - Effetti delle macchine sui salari.

Coalizioni e scioperi - Partecipazione con profitto.
L'interesse e il prolltto - Cause della varietà dell'interesse • Usura

- Legge economica del profitto - Cause di sue variazioni.

La rendita -- La rendita della terra - So la rendita influisca sull'e-
levamento dei prezzi - Se la proprietà individuale sia causa della ren-
dita - Del reddito in genere: prodotto lordo e netto.

Consumo privato e pubblico - Del lusso - Delle imposto - Regole
generali relative alle imposte.

IV.

Statistica.

Campo e scopo della scienza statistica.

Caratteristica del dato statistico.

Distinzione tra processo o metodo statistico e la scienza statistica.

Operazioni supreme della statistica,
Osservazione e rilevamento dei dati.

Tempo, modi, organismi pel rilevamento:ostacoli•Descriminazione
dei daß • Serie statistica.
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I

La legge del grandi numeri.
Critica dei da¢f - Esattezza, compiutezza, omogeneità coesistente di

essi - Cause generlche degli errori - Come escluderli o limitarli.

Comparazione del dati. ;
Perchè la comparaziono ð operazione essenziale alla statistica - Con,

diziono dei dati comparabili.
Le media statistiche; varie specie dl esse - Condizione della loro

esattezza - Fondamento e valore delle medie statistiche - Massimi e

minimi • Rapporti proporzionali.
Deduzioni statistiche - Leggi statistiche dei fatti.

Leggi di Stato, loggi di sviluppo - Leggi di causalità; cause costanti
e variabili - Valore de]Ie leggi statistiche.
Esposizione dei dati.
Classificazione in genere dei dati - La tabella statistica - I diagrammi

o i cartogrammi.
Statistica morale • Concetto - Ordino dei fatti onde puð ricavarsi -

Limiti.
Statistica demograflea, statica e dinamica della popolazione - Cen-

simenti - Metodi; dati - RIlevamenti - Popolazione di dritto, di fatto
• Reglstro della popolazione - Emigrazione - etc.
Statistica economica, agraria, industriale, commerciale, etc. Materia

e partizioni supreme di queste speciali statistiche.

V.

Geografia.
I. Divlsioni generali della superficie terrestre,
Continenti · Isole - Monti - Vulcani - Oceani - Mari - Laghi - Fiumi

Varietà della razza umana.

Confini dei varl Stati d'Europa - Popolaziono - Governo - Religione
- Lingua - Clima - Città principali - Grandi vie dl comunicazione fra

gli Stat! - Civiltà dei popoli - Importazioni ed esportazioni del princi-
pali Stati in fatto di commercio.
II. Italia - Monti - Vulcant - Isole - Mari - Golfl - Stretti - Porti -

Fiumi - Laghi - Linee principali per le comunicazioni ferroviario nel-
Pinterno e coll'estero - Provincie - Circondari - Prodotti del suolo -

Minerali.

VI.

Storia politica e civile.

Antichi popoli - Colonie greche - Invasioni galliche.
Principli di Roma - Il Senato - Istituzioni regie - Repubblica - Guerro

o conquiste dei Romani nell'Italia centrale dal 510 al 281 avanti l'ôra

volgare . Guerro puniche - Roma estende il suo dominio intorno al

Mediterraneo.
Contesa della plebe col patriziato, alla quale si collegano gli ordi-

namenti civili e politicI della Repubblica.
Guerra italica - Guerre civili - Impero.
Governo Imperiale - Massima estensione del dominio romano.

Il cristianesimo - I barbari - Costantinopoli . Impero diviso - Ces-

sazione dell'impero in occidente.
Dominazioni barbariche in Italia.

Nuovo impero in occidente - Origini del potere politico dei Papi.
I Normanni - Regni di Sicilia e di Puglia - Le repubblicho marinare
I Comuni • Le Crociate.
Artisti e scrlttori italiani del secolo XIV.

Le signorle nei secoli XIV e XV.

I Turchi: caduta dell'impero d'Oriente.

Filosoil, scrittori ed artisti italiani del Rinascimento - Invenzionì -

Grandi scoperte geografiche.
La riforma germanica.
Lotta ita la Francia o Casa d'Austria.

Preponderanza straniera in Italla.
Decadimento politico, economico, artistico o letterario - Splendore

scientifico d'Italia nel secolo XVII.
Mutazioni politiche recate all'Italia dalle guerre di successione spa-

gnola, polacca ed austriaca.
La Casa di Savoia.

Spartizlone della Polonia - Costituzione degli Stati Uniti nell'Amo-
rica Settentrionale - Gli Inglesi nell'India.
Principi riformatori in Italia nella seconda meth del secolo XVIIL
Rivoluzione francese.

Mutazioni accaduto in Italia dal 1796 al 1815 - Trattati di Vienna.
Rivoluzioni e guerro che condussero alla costituzione del Regito

d'Italia.

Lettere, arti, scienze, incivilimento progressivo nel sceolo XIX.
Gli Stati d'Europa, loro colonie e possedimenti nelle altro parti del

globo.
Roma, 7 aprile 1885,

li Direttore capo della la Dietsione
3 CICOGNANI.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE INDUSTRIE E COMMERCI

Atto di trasferimento diprivativa indsstriale.
In forza di contratto rogato Dr. John Swan, notaio residente a

Lincoln, in data 17 marzo 1885 e registrato in Milano in data 2 aprile
successivo al num. 7408, vol. 302, fogl. 143, atti privati, il signor
Schultze Carl di Berlino, ha ceduto e trasferito ai sigg. Ruston, Proctor
e C. di Lincoln tutti i diritti a lui spettanti sull'attestato di privativa
industriale, vol. XXXII, n. 390, in data 19 febbraio 1884, per la
durata di anni sei a decorrere dal 31 marzo 1884, portante il titolo:
Perfectionnements apportés aux machines à battre le bid.
II detto atto di trasferimento ð stato presentato alla Prefettura di

Milano l' 8 aprile 1885 e successivamente registrato a questo Mini-
stero per gli _effetti di cui agli articoli 46 e seguenti della logge
30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addl 23 aprile 1885.
Il Direttore: A. MONZH.I.I.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE {Í. pubbuc&þ
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ogg cioð:

N. 731728 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 600,
al nome di Troise Italo, Armando, Olga, Mario, Carlo e Cinzio di

Achille, minori, sotto la patria potestà con annotazione d'usufrutto, ð
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechè doveva invece
intestarsi a Troisi Italo, Armando, Olga, Mario, Carlo e Cinzia di

Achille, minori, sotto la atria potestà, veri proprietari della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difflda
chfunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione del presente avviso, ove non siano state notificate op.
posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 aprile 1885.
Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

PARTE NON UFFICTA TÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80mlARIO - Venerd! 24 aprile 1885
Presidenza del Presidente DuluNDO.

La seduta è aperta alle ore 2 e 5.

Verga, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta di
ieri che è approvato.
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Notizie relative alla malattia del senatore Mamiani.
Presidente. L'ultimo bollettino dei medici curanti del senatore

Mamiani ò concepito cosi:
« Si mantiene lo stato di ierf.

« Firmati: Tassi-MARCMAFAVA. >
Beguito della discussione del progetto di legge: Esercizio delle reti

Mediterranea, Adria¢ica e ßicula, e costruzione delle strade few
rate complem¢ntari.

Presidento. Non essendovi altri oratori inscritti per parlare nella
discussione generale, questa si ritiene chiusa con riserva della parola

(se Poratore non erra) sostennero: che cioè il GoYerno, non sapendo
come trarsi dall'imbarazzo di non aver potuto applicare l'abolizione del
corso forzoso, abbia inventato l'allenazione del materiale mobile....
Majorana•Calatabiano domanda la parola per fatto personale.
Magliani, Ministro delle Finanze, accenna tutti i vontaggi che

sono oramai derivati dalla legge di abolizione del corso forzoso. Nega
che nel Governo al momento della proposta di abolizione del corso

forzoso ci fosso il più lontano pensiero di addivenire, per uno scopo
correlativo, alla proposta di vendita del materiale mobile dello fer-

rovie.
al relatpre ed ai sigrori Ministri.
Bertolà-Viale, dell'U//lcio centrale, prega il presidente di riser-

vare la parola anche a lui che dovrà esporre al Senato talune ar-

gomentazioni.
Magliani, Ministro delle Finanze, fa fede della precisa ed im-
µtata risoluzione del Governo di tenere assolutamente distinta ogni

operazione di credito per assetto di ferrovie dalle operazioni di credito
relative all'azienda generale dello Stato.

.Il Governo promise di chiudere il Gran Libro, e, per ciò appunto,
in riguardo alle ferrovie propone di creare un debito ammortizzabile

e non di fare nuove emissioni di rendita. In ciò il Governo opera a

rigore di logica.
Pretendere che il Governo non contragga più alcun impegno finan-

21ario equivarrebbe a pretendere che non si costruiscano più ferrovie.
È questo che si vuole ?

Trova che non vi sia nulla di indecoroso che sulle obbligazioni
ferroviarie, oltre alla flrma dello Stato, debbano figurare anche le 11rme
delle Società. Già esistono esempi di titoli con tale duplicità di firme.
Ifa poi devesi considerare come questa firma giovi al maggior cre-
dito Gei titoli che si sta per creare, per la emissione dei quali lo
Stato si è riservato ogni maggior garanzia.
. Fa notare come nessuna grande operazione finanziaria possa com-

píersi senza l'intermediario dei banchieri, e como questa intermedia-

zione giovi allo Stato e non lo danneggi, in quanto giova al valore dei
titoli.
Riconosce dovere lo Stato partecipare ai lucri eventuali che derivas-

sero alle Società dalla emissione delle obbligazioni.
In risposta ad osservazioni dell'onorevole Alvisi, e per debito di

,

'lealtà, espone di quanto vasti e solidi capitali in ogni ordine dell'econo-
mia nazionale sia rappresentante la Società che assumorà l'esercizio
della rete Mediterranea.
Dimostra como sia stato vantaggioso il preferire un titolo al 3 Ot0,

che sul mercato si contratta ad un valore maggiore degli altri, e come
un tal titolo sia, al pari di ogni altro, perfettamente convertibile in causa
della sua clasticità naturale. Questo titolo corrisponde a quel che si ri-

chiede di meglio per le condizioni della estinzione. Crede che male si

sarebbe fatto a non adottare la forma del 3 010.
Respinge ogni sospetto di conversioni con metodi artificiali o con

gravi pericoli della pubblica fortuna. Il Governo, come non si e mai

discostato, così non si discosterà mai dai veri e sani principii della
buona amministrazione flnanziaria.
Insiste sul danno economico che deriverebbe dalla teoria esposta dal-

l'onorevole Casaretto, per la quale le ferrovie dovrebbero ridursi alle

semplici condizioni di un servizio pubblico. Per far ciò, bisognerebbe
gravare la proprietà fondiaria e l'industria di tutto quello che rendono
oggi le ferrovie. Il che certo non potrebbe essere proficuo.
L'onorevole Majorana-Calatabiano sostenne la teoria opposta a quella

dell'onorevole Casaretto, sostende cioè che le ferrovie, non producendo
una rendita proporzionata, non dovrebbero costruirsi.
Lascia che gli onorevoli contradittori si pongano essi in accordo fra

loro.
Ðimostra non essere affatto eccessivo l'interesse pattuito colle Società

per la loro anticipazione. Per persuadersene, basta considerare il lungo
tempo del prestito e le alee a cui si trovano esposte anche le Società

mutuenti. Crede che, in qualunque modo un prestito si volesse fare,
non sarebbe stato possibile di farlo ad un tasso minore.
Impugna quello che l'onorevole Alvisi e anche l'onorevole Maiorana

Si duole che gli sforzi che il Governo fa per tenere alto il credito
dello Stato e dare impulso allo sviluppo dell'industria e della ricchezza
nazionale vengano giudicati con simili criteri.
Dà alcuni schiarimenti cÌ1iesti nella Relazione riguardo al modo in

cui dovrà intendersi e conteggiarsi l'interesse del 5 59 per cento re-
lativo al prezzo del materiale mobile, intorno al regolamento per la

esecuzione della legge, ecc.
Dice che prima conseguenza di questa legge avrà da essere una

completa liquidazione del passato in quanto concerne la materia delle

ferrovie.

Promette che il conto ferroviario sarà tenuto assolutamente distinto
dal conto dello Stato, in guisa che esso possa ad ogni momento chia-
ramente riscontrarsi.

L'idea del Governo ò che le ferrovie bastino a sè stesse, paghino
i debiti di cui sono state causa e concorrano allo sviluppo della ric-

chezza nazionale. Siamo ancora lontani da un tale ideale.

Si tratta oggi di porne le solide basi.

Grimaldi, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio. Sarà

breve, molto più in considerazione della vastità della discussione che
su questo progetto si ò svolta in altro recinto.

Parlerà particolarmente dello tariffe, del quale oggetto si sono oc-

cupati gli onorcVoli Casaretto, Majorana e Finali.

Osserva non essere esatto ciò che l'onorevole Casaretto disse che

le Camero di commercio siensi in maggioranza pronunziate contro il

principio dell'esercizio privato per riguardo particolarmente alle tariffe.
Crede che più ampli e più profondi studi di quelli che si sono

fatti in Italia per la preparazione delle tariffe non possano esigersi, nè
idearsi. Le Camere di commercio di Genova e di Messina si sono pro-
nunziate per l'esercizio di Stato. Quattro altre Camere mossero ob-

bietti alle Convenzioni. Tutte le altre si limitarono a fare qualche os-
servazione alle tariffe.

Legge le deliberazioni che furono proposte e quella che fu appro-
Vata dal Congresso di Torino riguardo alle tariffe, la quale non fu in

verun modo contraria alle tariffe del progetto, mentre ne fu respinta
un'altra che era stata proposta prima e che vi sarebbe stata vera-

monte o radicalmente avversa.

Le dimostrazioni ulliciali delle Camere di commercio, a prescindere
da quelle sostanzialmente conformi alle disposizioni del progetto, non
furono dunque quali l'on. Casaretto volle asserire, ma essenzialmente
diverse.

Dichiara essere assolutamente assurdo sostenero che con questo
progetto si cristalizzino le tariffe, mentre il progetto sancisce ogni più
ampia facoltà del Governo di intervenire per modificare in ogni tempo
tariffe di qualunque specie. Avrebbe creduto di udire in Senato l'ac-

cusa di troppa mobilità delle tariffe, non l'accusa opposta. Giacchè
con nessuna forma di esercizio governativo sarebbe stato possibile di
ottenere una mobilità maggiore.
Prega che non si attribuisca ad una forma di esercizio delle ferro-

vie delle conseguenze che sono indipendenti dalla forma medesima.

Forse che il fatto del debito che si trova inscritto nel bilancio per
ragione delle ferrovie scemerebbe o scomparirebbe solo che si adot-

tasse l'esercizio di Stato? Questo dovrebbe provare l'on. Casaretto. O

forse che, per la circostanza che le ferrovie fossero esercitate da lui,
lo Stato potrebbe rinunziare ai proventi che ora esso ne ricava?

Questo è che bisognerebbe dimostrare.

Nemmeno regge la obbiezione che le Società non abbiano stimolo
a ridurre le tariffe. Tanto varrebbe sostenere che le Società non abbiano
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alcun interesso ad aumcatore il trulliga, por autue tare 11 prodotto
lordo e. per aumontarelin defirittivo la percentuale.
Chi ha minore stimolo a ridurro le tariffe ð lo Stato, cui preme

soprattutto di conservarsi il reddito di omd ondo non vorro a ropen-
taglio i coeB1cient1~dol bilancio.
Créde cho Pon. Casaretto non soprobbe como dimostrare la sua

proposizione che lo Stato non ei trovl in grado di resistero alle

=grand! Sociolk. In tapacio dimostra che Pon. Casaretto scelse male in

appoggio di questa sua tosi l'esem,plo della Socioth di navigazione
generale.
Non sa che il Governo debba mal spaventarsl o slas1 mai spaven-

tato delle grandi Compagnie.'E gual ove fosse altrimenti. Tanto var-
robbe che non ci fossero na Ministri, na Amministrazioni centrali.
Rispondendo all'on. Majorana, dico di credere che la unificazione

della tariffe abbia e non possa a meno di avere le suo asprezzo.
Credo perð che a questo concetto non si potesse rinunziare. E ad

ogni modo il Governo non omiso diligenza perchð Io asprezze fos•
sero raddolcito, e a questo scopo continuerà ad adoperarsi.
Non crede che possono derivare danni dal nuovo, sistema di diffe-

ronzialità, perchè non à esatto che colle nuove tariffb si aumentino i

prezzi di trasporto nella ragione della dilforenza delle distanze. Il nuovo
sistema era vivamento reclamato dal commcreio e dalle industrie. Si
potrà accusaro il Governo di avere provveduto tardi- a questo og-

getto. Ma accusarlo di avervi provveduto, questo veramonte non

regge.
Contro l'onorevole Finall sostieno che le disposizioni delle Conven-

zloni non violano aFatto 11 Codice di commercio. Ogniqualvolta sorso

anche il semplice dubbio che lo Convenzioni contraddicessero al Co-
dice di commercio, si fece luogo ad un emendamento.
Il Codice di commercio ammette che diminuzione di responsabilità

nel trasporti Yl possa essere semprechè ad essa corrisponda una di-

minuzione dello tariKo.

Le tariffe accennato dalPonorevole Finali sono esse delle tariffe spe-
ciali i Mon crede potersene dubitare. Giacchè si tratta appunto di ta-
rißb che decrescono in ragione di distanza. Laonde non paó dirsi che
il Governo abbia violato il Codice di commercio.
Fa notare come, in ogni caso, sieno minimo le differenze fra i casi

di responsabilità ordinaria e i casi di responsabilità limitata.
Prega 11 Senato di consentiro in questo giudizio: che le nuove to-

riffe furono oggetto di lungo studio ; che non vi ð pericolo cho vo-
tando il progetto si irrigidiscano le tarlKo anche soltanto per venti

anni. Governo e Parlamento hanno la porta aperta per provvedere ad
ogni ulteriore contingonza. Anzi puð dirsi che la porta è iln troppo
aperta.
Majorana-Calatabiano, per fatto personale, chiarfsee lo cose detto

in ordine alle tariffe nella seduta di mercoledl.
Giustinca altreal I confronti fatti nel suo discorso fra l'abolizione del

corzo forzoso e le Convenzioni ferroviarle, attesochò 11 metodo adot-

toto por la'aoluzione di entratnbe le questioni sia identico, e precisa-
mente por l'abolizione del corso forzoso si emise rondita como per lo
Convenzioni ferroviarle si emettono obbligazioni.
Ringrazia il Ministro Grimald! per la benignith usatagli nel suo di-

scorso, ma insiste nel ritonero cho le Conventioni proposto presen-
tino poco o nossun miglioramento In talune parti della materia ferro-
Viaria, e in complesso prosentino anzi un grande deterioramento nelle
condizioni dell'esercizio rispetto alle 14dustrie ed al commercio.
Dichiara di non voler entrare nel dettagli perchè ð prestabilito che

non si abbla ad entrarvi, ma afferma cho nitrimenti dyrebbo da rl-

epondere molto coso in merito a quanto fu detto dai signori Ministri.
Casaretto, per fatto personale, constata che non una sola Voco

autorizzata come rappresentante dcI commercio o dello industrie si è

mal pronunziata in favore dell'esercizio privato.
SI scagiona dell'accusa mossagli di volere un ribasso indeterminato

delle tariffo, montre egli vorrebbe solo cotesto ribasso nel giusti limiti,
ed ha afformato che, montre lo Stato puð faro' cotesti ribassi senza
danno, ciò non si puð conseguiro dalle Socleth.
Nð puð reggero contro questa tesi fceempio dello Aforidionall, per,

chó änzitutto la inedesime erano anche proprietarie (elle linee, e in
secondo luogo quella Societh oveva fluo ad un certo punto interesso
a ribassare le tarfire perchð 11 reddito superiore alle lire qtilndicimila
per chilometro andava a Vantaggio dello Stato.
Insiste nelPopinione espressa met suo discorso che II-Öoverrio non

potrà resistere alle Società, o cita ad esempio la questione della fò¾
nitura dei carboni alla cessata Societh delle ferrovie dell'Alla Italia,
ed altri fatti, per dimostráre la grando potenza dello.Sooleth ancho ðI
fronto al reclami dello Stato ed at legittimi interessi del paese.
Berto16-Vlale el sente in obbligo di parlare aß!nchð 11 Senato non

rimanga sotto l'impressiono delle coso dette da precedenti oratori in
ordine agIl interessi militari che possono essere impiftati in questa
legge. Tanto più si sente obbligato a parlarno, e perchë fu menibro
della Commissione d'inchiesta sull'esercizio ferroviarlo, o perchð fa
parte dell'Ufficio centralo.
Al senatore Finali che mosse un appunto alla Commissiono· d'in-

chiesta perchð non aveva interpellato che soli tre IrillItari, riaponda
che, come fu detto dal senatore Brioschi, la Commlssione d'Inchlosta
aveva l'attribuzione di raccogliere dati o fatti, e non opinioni.
D'altrondo la Commissione d'inchiesta aveva formulato un questfo-

nario, e il volume terzo delle pubblicazioni della Commissione con-

tiene la soluzione delle questioni pilt importanti relative coal alle co-
struzioni come all'esercizio rispetto agli interessi militari, rion solo per
clð che sl riferisce all'Italla, ma anche por clð che si pratica in Fran-
cla, in Germania e nell'Austria-Ungheria.
Quanto all'affermazione fattas! che in generale i milltari possano

preferire l'esercizio governativo, non nega che cio possa essero vero,
e lo spiega con lo spirito militare disposto a riconoscero l'opportunità
e la convenienza della disciplina e dell'unità del comando.
lila questo non è che un lato della questione, mentre col sistema

costituzionale vigente presso di noi e colle tendenzo del paese no-
stro ð molto dubbio che l'Amministrazione ferroviarla, ancho In mano,
del Governo, possa procedere in gulsa che ne aleno soddisfatti i mi-
litari.
Cita ad esempio il fatto che i lavori di riparazione riconosefuti ne-

cessari dal punto di vista militare fin da dieci anal fa, ancora oggÏd!
nan sono compiuti che in minor parte.
Le influenze e gli interessi particolari sono tall e tanti presso di noi

che invcro non sarebbero a sperarsi migliorI risultati continuando st^abl!-
mente nell'esercizio governativo.
So la funziono contralizzatrice dello Stato fosse presso di noi qualè
in Germania, dove gli interessi militari prevalgano pure ,quamlo,

siano a scapito degli interessi generali, anche Poratore sarebbe faros
revole all'esercizio governativo; ma questo non accado fra iloi, o Mrð
non può reggere l'esempio dolla Germania portata in campo dal so-
natore Casaretto.

Ðlmostra come i buoni risultati ottenutisi in Germania in occasione
delle guerre per c1ð cho riguarda la mob litazione od 11 concentra-

mento dell'esercito alle frontiere, mediante le ferrovie, debbono ascri-
versi, non già al fatto che queste fossero in mano dello Stato, poiëhä
Invero sussistevano ancora alcuno Societh, ma alla preparazione, alla
organizzazione precedente che, a un dato momento, ha roso posaÌlillo
di dare in mano all'autorità militare tutto il moŸImento ed esorcizio
delle ferrovie, montre gli Inconfenienti verilleatial in Frm1òfo, Ácila
occasione della guerra, in materia ferroviarla, debbopo attribuirsi alla
mancanza della preparazione, della disciplina, dell'organizzazione.
Dichiara che da nol, fin dal.1873, fu creato presso la Direzione

generato do!!o stato maggiore un intiero organismo por la Direzione
del trasporti ferroviaril. Enumera tutti gli ulllei implantati allo scopo
di preparare un buon sertfzio in caso di guerra.
Oaserva che nelle Convenzioni vi ha un capitointo chf stabilisco,

in caso di guerra, 11 passagglo di tutto il movimento del trasporti
militari'sotto la direzioho dell'autorità militaro.
Osserva altresi che le Cenvenzioni hanno il vantaggio di altrettare

le costruzioni, di aumontare le reti ed il materiale.
Esponendo la propria opinione, l'orntore dichiara che egli confida

che l'organismo ferroviario militare pottà corrispondere ai bisogni
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del paese e conGda che il Governo vorrà compiere i lavori d'ordine
militare (cho d'altronde tornano anche a favoro del movimento o del-

l'esercizio ordinario) che sono suggeriti c reclamati nella relazione

dell'UBleio centrale. Invita infine il luinistro della Guerra a non volere

d'ora innanzi chiedoro fondi sul bilancio proprio .per eseguire lavori
ferroviarl, ma di reclamare dal suo collega dei Lavori Pubblici di vo-

lerli porre nel suo bilancio.

Conclude diclliarando che ogli darà il suo voto a questa legge,
tranquillo che anche gli interessi militari che possono esservi colle-

guti non ne andranno'mlitimamento a soKrire.

Gentla, Ministro det Lavori Pubblicl. 11 suo compito é reso molto

più agevole dalla'mÀeetrià della relazione e dat discorsi degli oratori
che finora si sorio prpnunziati a favoro dello Convenzioni.

"Non risponderà a talune intemporanzo di linguaggio.
Densi alic obillèzloni, perctië 11 Gäverno non vuole che a proposito

della odierna questÌolie rimangano dubbi, promendogli sopratutto di
dimostrare che 'ogli ha, e non solo vuolo apparire di aYore, onesta-

mente operato.
Dimostra cho giammai qitestione fu più preparata e più matura di

questa. Nella Conimissione delPinchiesta ferrovlaria ogni aspetto del
problema fu vagliato e discusso.

Si è proceduto con un vero sistema sperimentale. In seguito a pro-
fondi, minutissimi osami c dibattimenti, la Commissione d'inchiesta

venne unanime nella deliberazione che nelle condizioni presenti nostre
sia da preferirs! Posercizio privato.
Ma, seppuro ð buono il princip o, sono poi buono le Convenzioni

ed in generale il modo in cui Il principio fu applicato e si vuole

applicarc ?

Il Ministro dello Finanze ha già dimostrato come' le Convenzioni

sieno finanziariamente buone.

Riguardo alla allenazione del materiale mobile, crede non poter
reggere ad una seria discussione la tesi che, pure essendo escrecnti

le Società privold, 11 materiolo rimanesso di proprietà dello Stato.

Così come non regge alla discussione che, çaso mai, l'esercizio
avrebbe di preferenza dovuto darsi a Compagnlo senza capitale.
Spiega como sin corretto -e vantaggioso il modo flssato nelle Con-

venzioni por apprezzare 11 valoro del materiale mobile nel momento

in cui la Società dovranno riconsegnarlo al termine del contratto.

Credo che il moglio che potesso farsi sia appunto ciò che si è fatto.

Di determinard cioò che il materiale sarà riacquistato dallo Stato colla
stessa formola colla quale oggi lo si vende.

Colla vcadita ci siamo assicurati il buon mantenimento del mate-

riale, e ci siamo nèsicurqti che lo torneremo a trovare pronto quando
avremo da riasstimero Pesercizio.

Il fondo di riserva non ð che la teoria della previdenza e del ri-

sparmio applicata alla azienda ferroviaria. Con criterii dedotti dalla

esperienza dimostra che il fondo di riserva com' è proveduto dalla

legge sarà sufflclento.

Una analoga dimostraziono fa riguardo alla Cassa per gli aumenti
patrimoniali delle strade ferrate.
Pono in rilievo I temperamenti cho la legge e l'interesse delle

stesse Società eserconti pongono porcbò lo somme devolute alla

Cassa per gli aumenti patrimoniali -- sulle quali somme del resto è

riservato pieno ed intero il controllo del Parlamento -- siano bene

e debitamente speso.

Rende conto della scrupolosa diligenza dei calcoli coi quali si pro-
cedette a determinare il reparto dei prodotti, ossia la percentuale, o
fa notare come la percentuale del 62 50 non sia effettivamento iden-

tica per le due maggiori reti, nm sia diversa, giacchè il prodotto
iniziale por la Adriatica ò di 100, mentrechó per la IIediterranen ò

di 112.

L'oratore non può a meno di osservare che, nel parlare 4cile Con-
venzioni, gli oppositori hanno detto delle cose dore, lasciando da

parte i dati di fatto per fondarsi quasi esclusivamente sopra dati fan-
tasmagorici.

11 Governo ha la coscienza di avero tutto detto, di avere tutto spie-

gato per giustiflcare l'opera sua ed il progetto di legge davanti al
Parlamento (Adesioni).
Fu perflno preveduto il caso che l'interesse lordo delle Socletà

superi il 'l 50 por cento, nella quale eventualità lo Stato parteciperà
anch'esso agli utili ulteriori.
Fu detto che il debole delle Conventioni consiste nelle nuove co-

struzioni. E per appoggiare questo argomento si ossersò che oramai

si rinunzia ai vantaggi del sistema dell'asta. Ma la deplorevolo espe-
rienza di'tanti annl nn ha osia ancora bastatÖ a dimostraáquello
che, in ultima analisl, significhino gli enorml ribassi dello aste, i quali
poi si riducono al raddop¡iiamento dei proventivi di sposa?
Crede che la parte delle Convenzioni relativa alle costruzioni sia la

più importante c la migliore.
Assicura che il Governo è risoluto di fare in modo che Ic opere

ferroviarie militari sieno sopra tutte le rimanenti tutelate o sieno con

precedenza di tutto le altre compiuto.
Si porrà ogni cura perchò i regolamenti per la esocuzione sieno i

migliori possibili.
Conchiudo dichiarando che il Governo crede fermamente di avere

con questo progetto proposta un'opera ominentemente buona, la quale
davvero ci porrà sulla retta via por avoro floalmente un serlo c so-

lido organismo ferroviario. Con questo scopo e con questi convinci-
menti il Governo ha proposta la legge alla suprema deliberazione del

Senato. (Vive approvazioni).
Presidente rinvia il seguito della discussione a domani.

La seduta ð levata a oro 6 1¡S.

DIARIO ESTERO

Telegrafano all'Havas da Londra che, secondo le informazioni da

Costantinopoli, la Porta non avrebbe ancora preso nessuna risoluzione

circa il mantenimento o no della neutralità dei Dardanelli e del Do-

sforo, essendo questa risoluzione subordinata ai risultati dello tratta-

tisc in corso col gabinetto inglese. Ma esservi buone ragioni di cro-
dere che la Porta cerchi fra le tre combinazioni possibili - contegno
favorevole ai russi, contegno favorevole agli inglesi, mantenimento
della neutralità degli Stretti - quella che le permetta di ottenere più
agevolmente e senza pericoli la esecuzione di quegli articoli del trat-
tato di Berlino, I quali, favorevoli alla Turchia, non sono ancora stati

applicati, principalmonte in quanto concerne il Debito ottomano che,
secondo la Porta, doveva incombero ai nuovi Stati formati in seguito
all'ultima guerra dei Balkani.

« Certo nessun trattato è stato fino ad ora conchinso nð coll'Inghil-
ghilterra, nè colla Russia. Questo punto pare fuori di dubbio, e tutto
indicherebbe, anche malgrado una certa esitanza, che la Porta inclini

fortomente por il mantonimento della sua neutralità rigorosa, como la

combinazione più sicura per il suo avvenire, ed ancho nella speranza

che essa otterrà dalle potenze la esecuzione delle stipulationi favore-
Voli del trattuto di Berlino come ricambio del benefizio che essa farà

all'Europa, contribuendo colla sua neutralità c colla chiusura degli
Stretti a impediro forse che la guerra scoppu, o se non altro a cir-

coscriverne la estensione.

« È infatti opinione generale che, a fronte delle immonso difficoltà
materiali per i due belligeranti di una guerra nell'Asia centrale e della
sua poca officacia nel Mare Baltico, la Porta tiene e ha in mano la

chiave della questione della pace o della guerra per il possesso degli
Stretti che mettono nel Mar Nero, solo punto nel quale effettive osti-
lità sembrino veramento possibili.
« Laonde le potenze europee sono, per ciò che si dice, risolutis-

simo di insistere a Costantinopoli per il mantonimento di una stretta
neutralitù, sotto comminatoria per la Porta, di sopprimere in tutto il

trattato di Parigi.
« Il governo inglese ha perfetta coscienza di tutte queste dilllco'tà

ed ccco perchè, malgrado la concitazione dell'opinione pubblica, esso
non vuole, da un lato, mostrarsi più ardente nel difendere la causa
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degli afgani di quello che essi modesimi mostrino di desiderare, e
perchð, da un altro lato, osso esiti ad impegnare il paeso in una lunga
guerra, fra tanto difficolth, senza avere prima esaurito tutti quanti i
mezzi di conclllazione. »

Si scrive da Pletroburgo alla Politische Correspondenz di Vlonna :
« Quando 6 giunto il primo dispaccio dol generale Komaroff, che

-dava notista del combattimento al flume Kuschk, ora generale il convin-
cimento ancho negli altissimi circoll che 11 generale, di proprio capo,
avesse agito contrariamente alle istruzioni. In parl tempo era perð ge-
nerale il convincfmento che gli ufIlciali e lo basse forze avessero fatto
plenamente 11 loro dovere.
« Nel Parlamento ingleso fu ctgesto al governo se Pimperatoro Ales-

sandro avesso conferito delle decorazioni alle truppe che avevano parte-
cIpato a quell'a'to di disobbedienza, ma il signor Gladstono non ha dato
nessuna risposta a quell'interrogazione.
« Frattanto la questione era stata risolta, nel modo più dignitoso, dal-

l'imperatore istosso. Dopo aver ricoruto il telegramma che annunziava
il combattimento, l'imperatore scrivova telegraficamente al generale
Komaroft, presso a poco cosi: - Esprimate agli ufDclali ed alle truppe
a Voi soggetto il mio ringraziamento imperiale per la bravura addimo-
strata nel combattimento a Kutschk. Per lo truppe mando cinquanta
croci di San Giorgio, lasciando a vol la facoltà di distribuirle. Attendo le
proposto di ordini per quegli ußlciali che si sono specialmente distinti.
Voi stesso vi glustifichereto telegrallcamente sul motivi che VI indus-
sero ad agire contrariamonte ad ordini dativi espressamente. -
« Come ð noto, al generale ð riuscito di giustificarsi splendidamente,

e l'imperatoro gli avrebbe conferito l'ordino di San Giorgio di quarta
classe. »

La Pall Mall Gazette dice avere 11 gabinetto deciso che non sa-

rebbe utile di persistere nolla campagna contro il Madhi fino a Kartum,
ora che Osman DIgma si trova disfatto.
La ferrovia sarà continuata fino a Tambuk, Sinkat o a un altro

punto che possa servire di spedale alla guarnigione nocessaria per la
difesa di Suakim. Non si proseguirà la ferrovia oltre un tal punto,
almeno prima che cessino i calori.

11 grosso dello forze del generale Graham sarà ritirato non appona
le circostanze lo consentano.

Lungo 11 Nilo si attenderà soprattutto, operando degli spostamenti
di truppe, a proteggere falto Egitto contro lo sviluppo che il movi-

mento rivoluz1onario madista potrebbe prendere in direzione del nord.
La stessa Pall Afali Gazette dice di avere avuto da circoli bene

Informati notizio secondo lo quali è certo non avere alcun fondamento
le voci di una convenzione col sultano e la possibilità di un accordo
per cui la Turchia occupi PEgitto.
Aggiungo il foglio citato essere effettivamente pendenti del nego·

ziati, ma che essi non hanno mal potuto approdare a motivo della

insistenza con cui il sultano ha proposto l'invio di una guarnigione
turca nel Delta.

rizzare 11 re ad accettare la sovranità dello Stato fondato al Congo
dalfAssocluzione internazIonale africana.

L'articolo 62 della Costituzione del Belgio non permette al ro di

essere capo di un altro Stato oltro il Belglo senza il consenso delle

due Camere e dispone inoltre che questo consenso non ð valovole
so non sono presenti al voto almeno due terzi del membri di ciascuna

Camera, o so la risoluzione non riunisce i duo torzi almeno del suf-

fragi.
Il progetto di legge presentato dal signor Beernaert era preceduto

dalla seguento lettera dirotta dal re Leopoldo al suol ministri:
« Signori, Popera creata in Africa dall'Assoclazione internazionale del

Congo ha preso un grande sviluppo. Un nuovo Stato ð stato fondato,
I suoi cogüni sono determinati e la sua bandlora ð riconoscluta da

quasi tutte le potenze.
< Rlmangono da organizzarsi sulle rive do! Congo il governo o la

ainministrazione.
« I plenipotenziari delle nazioni rappresentato alla Conferenza di

Berlino si sono Inostrati favorevoli all'opera intrapresa; e, di poi, le
duo Camere legislative, le principali città del paese e un gran numero
di Corpi e di Assoclazioni importanti mi hanno espresso in proposito
i sentimenti più simpatici.
« DI fronte a questi incoraggiamenti, non posso indietregglare o Iton

continuare e complore Popera alla quale ho preso, in fatti, una parto
importanto, e, poichè vol credete. come me, che essa possa ossere

utilo al paese, vi prego di domandare alle Camere legislativo II con•
senso che mi & necessario.
« i termini dell'articolo 62 della Costituzione caratterizzano da loro

stessi la situazione che si tratterebbe di crearo. Re det Belgi lo sarel
contemporaneamente il sovrano di un altro Stato. Questo Stato sa•

rebbe indipendente come 11 Belglo e come il Belgio godrebbe dei be-
nefici della neutralità. Esso avrebbe a bastare ai proprl! bisogni, e la
esperienza come pure l'esemplo dolle colonio vicine, mi autorizzano ad
affermare che disporrebbe dello risorse necessario,

e La sua difesa e la sua pollzia sarebbero aOldato a forze afficarlo

capitanate da volontari europel.
« Non vi sarebbe adunque tra il Belgio ed 11 nuovo Stato cho un

vincolo personale.
« Nutro il convincimento che questa unione sarebbe vantaggioia

per il paese, senza imporgli nessun onere in nessun caso, e so le
mie speranze si realizzano, io mi troverò ricompensato sufilcientá·
mente dei miei sforzi. Il bene del Belglo, o signori, Voi 10 sapete, à
lo scopo di tutta la mia vita. »

Nel presentare il progetto, 11 ministro ha insistito particolarmento
su quel passo della lettera del re, che dà al popolo belga Passicura-
zione che nessun peso risulterà per esso dalla creazione del nuovo
Stato.
La Camera ha accolto la lettera del re e lo spiegazioni del mini-

stero con segni manifesti di approvazione, ed ha deciso di rinviare
11 progetto agli ußlci i quali dovevano rIunirsi il giorno appresso per
dare principlo alla discussione.

Secondo informazioni del Daily Telegraph, sir Evelyn Baring, nel
dare delle spiegazioni complete sullo circostanze che hanno determi-
nato la soppressione del Bosphore EQUption, esprlme 11 parere che il

governo egislano, pure essendo perfettamente nel 6uo diritto di ho-
spendere la pubblicazione di un giornale, virtualmento estero, che
spingeva gli attacchi contro di lui flno alFinglurla, snaturava il senso
dei suoi atti, istigava gli indigen1 contro gli uficiali inglesi ed egiziani,
ed incoraggiava i nemici dell'Egitto, non ha fatto procedere alla chlu-
sura della tipografla del signor Serriëre con tutte le formalità legall
che richiede il regime dello capitolazioni. Sir Evelyn Baring å adunque
d'avviso che lo rimostranze della Frandia siano accolto in modo con-

ciliante, e che si accordi a questa potenza una soddisfazione ragio-
nevole. >

Il Daily Netos annunzia che la Commissione anglo-tedesca, la qualo.
discute a Londra lo questioni relative alla politica coloniale de1PIn•

ghilterra e della Germania nell'oceano Pacl0eo, ha conchiuso un ao·

cordo che sarà sottoposto all'esame dei due governi interessati.

Alla Camera del deputati dl Spagna 11 ministro degli sfibrl esteri,
rispondendo ad una interpellanza del signor Vega de Armijo riguardo
al progetto di acquistare per la Spagna un territorio sulla costa del
Mar Rosso, disse che una proposta di questa speele ebbe luogo in-
fatti allorquando il signor Vega do Armijo fu ministro degli afibri
esteri, e che essa falli completamente in causa del modo con cui fu
condotta.
Una persona si presentð come delegato della Spagna onde acqui•

Come fu annunziato per telegrafo Il ministero del Belglo ha presen- stare non solo la proprieth territoriale, ma anche la sovranità di na
tato a quella Camera del rappresentanti il progetto dl legge per auto- porto nel Mar Rosso.
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Questo fatto attrasse Pattenzione del governo egiziano che no mosso Rispondendo a Northeolo, Gladstone dichiara che 11 governo non

reclamo alla Spagna. La quale, dopo un serio csame dell'affarc, pose ha alcuna informazionc circa la partenza dell'incaricato d'affari fran-

allora termine alla missione del delegato. ccse al Cairo.

LONDRA, 24. - Camera dei comuni. - Bartlett domanda se 11

dispaccio di Glors pubbllcato dai giornali del 22 e 23
.
corrente sia

TELEGR.A.MMI autenuco.

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 23. - Freycinet spedi stamane al console francesc al,

Cairo le Istruzioni deliberate in Consiglio del ministri riguardo l'inci-
dente del Bosphore Egypilen.
PARIGI. 23. - 11 Journal des Ddbats dico che i negoziati relativi

all'aihre del Bosphore EUUption sono entrati in una nuova faso. La

Francia cominciò col fare rimostranzo verball, domandando soddisfa-

zione. Veinero apÑrosso note scritto; ma, Nubar pascia persistendo
nel dare risposte dilatorio, la Francia dovetto ricorrere a misure com-

m1xistorie. I part1colari delle miguro adottato saranno pubblicati pros-
simamento. Credlamo non trattisi di's dÍro una flotta. Nessun nego-
ziato lificlale ebbo luogo in proposito fra Padgi e Londra.

DONGOLA, 23. -- Si ha da Karthum che il commercio degli
schiavi vi è attivissimo o cho i cristiani prigtoniori furono spediti al-
lisála Abbah.

Si confertiia che le guarnigioni di Kassala e di Sonaar continuano
a resistere.

LONDRA, 24. - 11 Daily News dice che la sola sporanza di una

defluitione pacißca della vertenza anglo-russa risiede attualmente

nella possibilità di un accomodamento sulla base allargata della deli-

mitazlone dolla frontlera afghana. Dolle trattative a questo scopo fu-

rono intavolate, all'infuori della questione di Pendjeh.
I negoziati cop Pletroburgo sono estremamente gravi, come Glad-

stono dichla.0, ma perð non disperatl.
Il Morning Post pensa che la crisl afghana obbligherà la Russia a

ritirarsi dalla Commissione di Parigi pel canale di Suez. È probabilo
cho la Commisslone sia aggiornata.

11 Times dice che il richiamo degli ambasciatori Thornton e Staal

non implicherebbe necessariamente una rottura flnale fra la Russia e

PInghilterra, ma sarebbe un avvertimento per le potenze acutre, di

agiro presso la Russia so vogliono scongluraro un conflitto, Ic cui

conseguenze gravi per gli interessi flnanziari dei neutri sarebbe im-

possibile localizzarc.
PARIGI, 24.. - L'AUenzia 11avas smentisco la notizia data dal

Norning Post che il conto di Courcel abbia fatto a Berlino amiche-

voli rimostranze por le escursioni del marcsciallo di Moltke sulla

frontiera fraúco-italiana.
Si ha da Londra che l'Inghilterra avrebbe comunicato a Pietroburgo,

an tracciato della frontiera che passerebbo a nord di Pondjeh. La
Russia lo avrebbe trovato inaccettabile. Le speranze pacillche dimi-

nuiscono sempro più.

LONDRA, 24. -- Rispondendo ad un indirizzo in favore della pace,
inviatogli dalla Associazione della pace di Liverpool, Gladstono di-

chiara agli autori dell'indirizzo che possono essero certi che 11 go-

verno farà tutil gli sforzt per una soluziono paciflca della vertenza

afgluinn,
11 telegrlifo Tra Meschede Teberan è nuovamento interrotto. Quindi

la comunicaitone fra Lumsden e Londra aiuro interrotta. -

LONilllA, 24. --- Camera dei comuni. - Richard e Labouchdre

chiedono st•, In caso d'insuccesso nel nègotiati per regolare la ver-

tenza colla Russia, 11 governo ricorrera, conformemente alla notizia

del Paris, ai buoni ufBei di un governo amico.
Gladstono rispondo che 11 governo nella sua corrispondenza recento

ed attualo mal disso parola che potesso pregiudicare l'idea omessa da-

gli interpellanti. Elsogna ricordarsi però che qualunque dichiaraziono
fatta alla Camera ò virtualmente annunzlata come una dichiarazione

al governo russo. Non si sembrorebbo dunque desiderabile o conve-

niente nell'interesse pubblico che le dichiarazioni al governo russo

sieno, fatto medianto risposte e domande nella Camera.

'Lord Fitz-Maurice, sottosegretario di Stato per gli esteri, risponde
che flno a quando non sia giunto il momento di presentare la cor-

rispondenza diplomatica, non è nell'interesso del servizio pubblico fai·e
dichiarazioni circa i documenti pubblicati dai glornall, documenti i

qualf, so sono cið che si pretende sieno, hanno evidentemente im

carattere confldenzialo.

ATENE, 23. - Il re conferl con Tricoup1. S. M. chiamcrà Delyanni,
ma la accettazione di questi è dubbia prima della riunione del Par•

lamonto.

MADRID, 23. - Un ambasciatoro del Marocco verrà prossima-
mento ad esprimero a re Alfonso il rammarico del governo maroc-

chino por l'attentato di Alhucemas.

VIENNA, 24. - La Wiener Zeitung pubblica una Patento impe-
riato che scioglio la Camera dei deputati ed ordina nuovo clezioni

immediate.

LONDRA, 24. - Il Times credo che l'esplosionc avvenuta all'am-
miragliato sia accidentale c cagionata dall'acconsione spontanca di

macchine esplodenti sottoposte all'esamo dall'ammiragliato.
PARIGI, 24. - L'Agenzia Havas ha dal Cairo:

« Le istruzioni, dirette ieri al console generale di Francia dal suo

governo; gli ordinano di interrompero qualsiasi relazione uillelate col

governo del kedivè; inoltre gli annunziano che il governo francese

rifluta, flno a nuovo ordine, di sanzionaro gli ultimi accordi finanziari
conchiusi in favoro dell'Egitto; ed influe riservano formalmente in-

tiera liberth di azione alla Francia.

« La notizia di questo istruzioni ha prodotto grande impressione
nelle sfere ufficiali e nelle colonie europec. La situazione di Nubar

pasciò ð considerata molto minacciata. >

LONDRA, 24. - Una quarantena fu imposta in Egitto alle proye-

niento dalla Spagna. A Gibillerra saranno puro prese misure contro

le provenienze spagnuole.
COSTANTINOPOLI, 24. - La Porta spedl ai Dardanelli l'ordine di

permettere il passaggio in quarantona alle provenienzo spagnuolo di-

retto a porti non ottomani.

MILANO, 24. - È giunto stamano il reggente di Kolhopur. Egli
prese alloggio all'Hótel Milan e ripartirà stasora þer Londra.
GIBILTERRA, 23. - Proveniente da Genova ð arrivato 11 piroscafo

Napoli, della Societh La Veloce.

TAMBUK, 24. - Stamanc fu cseguita una ricognizione verso Es-

sibil. Lo spio dicono che vi sieno 500 insorti fra Tambuk ed Es-

sibil. La ferrovia arriva a tre miglia al di là di Ilandub. I lavori

continuano.

MADRID, 24. - fori vi furono duo casi di cholera ed un morto

a Succa, presso Valenz.a; nulla altrove.

Vennero arrostati due individui cho rompevano la ferrovia fra Sa-

ragozza e Calatayud.
GIBILTERRA, 24. - Il piroscafo Napoli, della Società La Veloce,

à partito oggi por la Plata.

BARCELLONA, 24. - Proveniente da Genova, ò arrivato stamano

il postale Umberto I.

ISOLA MÁDDALENA, 24. -- La quarta squadriglia torpediniere

composta dell'Autores, Arturo e Vega, partita da Civitavecchia

questa mano alle ore 5 e 30 ancorò qui alle 4 pom.

CAIRO, 24. - Il governo egiziano proporrà una transazione circa

l'affare del Bosphore Egyptien. Esso riconoscerebbe che li fu vio-

lazione di domicilio e farebbe scuse. Non farebbesi però menzione

della soppressione del giornale.
ATENE, 24. - Dolijanni dichiarò al re cIm non poteva prendere

alcuna decisione prima di consultare gli amici che si trovano attual-

mento nelle provincic.
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NOTIZIE VARIE

Wo*Tiinenti militari. - Ecco le ultime variazioni avvenute alla
tabella delle stanze del corpi:
1 battaglione del 17 fanteria - Girgenti.
2 id. Id- - Sclacca.
1 id. dell'11 bersaglieri - Caserta.
16, 2 e 3e squadrone del regg. cavall. Novara (56) - Bologna.
4o id. id. Noiara (5·) - Ravenna.
go id. id. Novara (5°) - Cesena.
60 id. Id. Novara (5•) - Modena.
go id. id. Foggia (11') - Mantova.
2• id. id. Catania(22') - Brescia.
3 id. id. Catania(22*) - Bergamo.
lieneÈoenza. - La Gazzetta dell'Emilia di Bologna scrive che

in occasione del matrimonio del IIglio, signor dottor Francesco, il
N. U. cav. Felice Cavazza ha elargito la cospicua somma di L. 10,000
alla Scuola Asilo pei fanciulli ciechi poverl, allo scopo di facilitarno
la costitutione in ente morale.

Decessi. - L'ammiraglio sir Giorgio Rose Sartorius, che comandò
la llotta inglese nelle battaglie navali della fine del primo impero, è

morto a Londra in età di 95 anni.
L'ammiraglio Sartorius assistette alla battaglia di Trafalgar ed al-

Passedio di Cadice. Egli comandava lo Slaney che accompai;nava il
Bellorofonte mentre Napoleone I si costituiva prigioniero dell'ammi-
ragito Hodson Lowe.
- A Padova, in età di anni 51, cessava di vivere quella illustrazione

scientifica che fu il comm. Francosco Rossetti, professore ordinario d¡
flsica e preside di quella Facoltà delle scienze.
- Il dotto latinista abate Marcello Fornaini ð morto a Firenzo in età

di 54 anni.
- S. E. il cardinale Pietro Lasagni, segretario dei Memoriali, moriva

il 20 corrente in età di anni 71.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 1875, n. 2583, colla quale venne dichiarata opera
di pubblica utilità la sistemazione del Tevere;
Veduto il processo verbale di convenzione amichevole stipulato tra

il signor Giacomo Zucchelli, ingegnere capo direttore dell'Uffleio tec-
nido speciale per la sistemazione del Tevere, ed il signor conte Augusto
Bonnicelli del fu Filippo, in data 19 maggio 1884, per la cessione di
casa posta in Via di Porta Leone, numeri civici 94 al 101, da occu.
parsi per i suindicati Lavori, pattuita per l'indennità di lim 34,000;
Veduto il decreto profettizio 1 aprile 1885, n. 9993, con cui venne

ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici il pagamento diretto della
indicata indennità, essendosi dal conte BennIcelli dimostrat4 la pro-
prIetà e la IIbertà dello stabile ceduto coi documenti descritti nel
citato decreto;
Voduta la nota del predetto Ministero in data 8 aprile 1885, nu-

meri 30925, 4698, Div. ba, con cui si notifica essersi disposto il pa-
gamento della suindicata somma al Bennicolli;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Deereta s

Art. 1. Il Miniètero del Lavori Pubblici è autorlzzato alla immédiata
occupazione dello stabile descritto nell'elenco che fa seguito e parte
Integrante del presente decreto. -

Art. 2. Il presente decreto sarå regIstrato all'ufDelo di registro, In-
serito nella Gazze#a U/ficiale, trascritto nell'ufBelo delle Ipoteche,
afBsso per 30 giorni consecutivi alPalbo prototlo del municipio di
Romá, notificato al proprietario interessato, al Ministero predetto,
all'Agenzia delle imposte dirette o del catasto di Roma, per la voltura
in testa il Demanio dello stabile occlipato.

Art.3. Il sindaco di Roma-provvederà afare afBggere all'albo pre.
torio del municipio il presente decreto ed a notificarlo all'interessato
a mezzo di usclero comunale.

Roma, 13 aprile 1885.
Per fi Prefeuo: GUArrA.

EIÆNCO ÑÐ8¢Pi#i?0 dello Sidhild di ¢Si Si GNiÒYißZG

l'occupazione.
Bennicelli conte Augusto fu Pflippo, domicillato a Roma, Piazza

dell'Orologlo, n. 7 - Porzlone dello stabile ad uso abitaziònd, posto
in Roma, via dl Porta Leone ai civicI nn. 94 al 100, distinto in mappa
coi nu. 50 1/2, 51 e 52, conflnante a levante colla residua proprietà
Bennicelli, a mezzogiorno collo stabile espropriato all'Ospizio di Santa
Maria della Concezione e di San Luigi Gonzaga, a ponente col Vicolo
di Porta Leone, a settentrione colla proprieth Lovatti ed area pubblica.

Superfleie in m. q. da occaparsi 170.
Indennità stabilita, lire 34,000.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METE0110LOGIA

monia, 24 aprile

Stato Stato TENPE tATUR&
STAziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant• Masslma Minima

Belluno . ... . . . . sereno - 21,8 7,5
Domodossola. . . . coperto - 22,8 10¡4
Milano. . . . . . . . sereno - 23,9 11,2
Verona . . . . . . . sereno - 23,5 14,5
Vener.ia.

. . . . . . 1[4 coperto calmo 22,2 · 12,0
Torino . ... . . . . 1¡4 coperto - 22,2 , 10,9
Alessandria. . . . . sereno - 21,0 11,5
Parma . . . . . . .

sereno - 24,0 ,11,8
Modena . . . . . . . sereno - 23,7 11,5
Genova . . . . . . , piovoso mosso 17,8 18,0
Forli . . . . . . . . 114 coperto - 22,6 12,2
Posaro. . . . . . . . 114 coperto calmo 21,2 10,9
Porto Maurizio . . . coperto calmo 18,5 12,2
Firenze . . . . . . . sereno - 21,0 8,3
Urbino . . . . . . . 1¡2 coperto - 20,1 8,4
Ancona . . . . . . . t¡2 coperto calmo 22,5 13,2
Livorno.

. . . . . . 3¡4 coperto calmo 20,8 11,5
Perugia . . . . . . . 3[4 coperto - 19,7 8,9
Camerino. . . . . . 114 coperto -

.
19,0 ß,5

Portoferraio . . . . sereno mosso 18,5 11,0
Chieti. . . . . . . . coperto - 18,(i 9,4
Aquila. . . . . . . . coperto - 19,5 8,0
Roma . . . . . . . . velato - 20,0 10,0
Agnone. . . . . . . coperto - 23,8 12,6
Foggla . . . . . . . coperto 23,8 12,6
Bari . . . . . . , , . coperto calmo 17,4 11,4
Napoli . . . . . . . coperto calmo 19,1 13,3
Portotorros. . . . . 1(4 coperto calmo - -.

Potenza. . . . . . . doperto - 18,5 7,4
Lecce . . . . . . . . nebbioso - 22,8 10,5
Cosenza . . . . . . 3[4 coperto - 21,0 10,0
Cagliari. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 23,0 10,0
Tirlolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . coperto mosso 19,8 14,5
Palermo.

. . . . . . coperto calmo 19,8 10,6
Catania . . . . . . . 3[4 coperto legg. mdsso 20,0 13,2
Caltanissetta . . . . coperto - 17,4 7,0
Porto Empedocle. , coperto cal:no 19,6 14,2
Siracusa. . . . . . . coperto calmo 18,0 13,9
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
de1POiBolo eentrale di meteorologia 24 APRILE 1885.

Altezza della stazione=m. 49,65.

Roma, 24 aprile 1885.
In Europa pressione ormal bassa all'ovest, a 762 mm. sull'Italia

meridionale. Bretagna 749.
In Italia, nolle 24 oro, alcune ploggerelle al nord-ovest del conti-

nente; venti deboli specialmente del 3° quadrante; barometro legger-
mento disceso; temperatura generalmente diminuita.

Stamani piovoso. a Genova e Palmaria, nuvoloso o coperto in go.
morale altrove; alte correnti meridionali; venti deboli¡ barometro

leggermente depresso a 760 mm. suga valle Patlana.
Ifare calmo.

Probabilith: cielo nuvoloso con qualche pioggia; deboli correnti
meridionali.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0' e al mare . 762,0 762,0 761,1 763,0

Termometro . . . 11,7 19,2 19,8 14.4
Umidith relativa . 89 40 57 78
Umidith assoluta. 9,12 6,72 9,78 9,53
Vento . . . . . . . N N W calmo
Velocith in Km. . 2,0 0,0 11,0 0,0
Cielo. . . . . . . . Velato veli pochi sereno

e cumuli cumuli
e veli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 20,3 - R. == 16,24 |Min. C. = 10,0 - R.= 8,00.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 24 aprile 1885
unimi

VALORE PREzE FATTI
eonnamro a col tanti c rza--VALORI

A

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . i' luglio 1885 - - - - - - - -

Detta detta 5, . . . . . . . . .
I' gennaio 1885 - - - - 9) 40 - 98 40 98 58 */4 -

Detta detta 8 . . . . . . . . . i* aprile 1885 - - - - - - - - -

Certif. sul Tesoro mies. 1860-64. . . > - - 92 75 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > . - - 92 75 - - - - - -

Detto Rothschild. . . . . . . . . . . i' decemb.1884 - - 97 50 - - - - - -

Obbl oni Beni Eccles. 5 0/0. . . . i' aprile 1885 - - - - - - - - -

Obbl zioni Municipio di Roma. . . i' gennaio 1885 500
,

500
.

- - - - - - -

. Città di Roma 4 0/0 (oro) . . i' aprile 1885 500 500 476 > - - - - - -

a Coint. de' Tabacchi. . . » 500 500 - - - - - - -

Obb dette 6 0|0 . . . . . . . .
» 500 - - - - - - - -

Ren austriaca. . . . . . . . . . . . - - - - - - - - -

Banca Núzionale Italiana. . . . . . . . i' gennaio 1885 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 1085 > - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . » 500 250 600 > - . - - - - -

Societh Gen, di Credito Mob. Ital. . . > 500 400 - - - - - - -

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . .
i' aprile 1885 500 500 500 > - - -.. .... - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 250 - - - - - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . .
> 250 125 - - - - . - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - ... - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' aprile 1885 500 500 469 > - - - - - -

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 100 - - - - - - -

Fondiaria Vita . . . . . . . . . . - 250 125 - - - - - - -

Soc. Acq. Pia arcia (az. stam.) I'gennaio 1885 500 500 1480 » - - - - . - -

Detta Certificati provv. . . . . . . . - - - - - - - - - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Soc. R. per condotte d'acqua (oro). . > 500 250 - - - - - - ....

Anglo-Romana per l'illum. a gas ('). 15 aprile 1885 500 500 1930 > - - - - - -

Com Fondiaria Italiana. . . . . - 150 150 - - - - - - -

Perro e Complementari. . . . . . . .
- 250 200 - - - - - - -

Ferrovie Romane
. . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -..

Strade Perrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1885 500 500 - - - - - , -

Obbhgazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - ... - - -

Buont Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . . - 500 500 - ··· - - .·· - -

Obbl. Alta Italia Perr. Pontebba. . . - 500 500 - - - - - - --.

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - - - - - -

Obb. Ferr. Sarde nuova emise. 6 0}O. .
- 500 500 - - - - - - -

Az. S. P. Paler.-Mars.-Trap. i' e 2'em. - 500 500 - -.. - - - - ...

Obblirazioni dette . . . . . . . . . . . - ... - ... •- ... - ... - ...

Gas dÍ Civitavecchia . . . . . . . . . . •·- 500 500 - -·· - - -·· ... -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i'gennaio 1885 500 262 - - - - - 708 50 -
Boeietà dei Molini e Magaz. Generali. > 250 250 438 » - - - -

,

4 -

Sconto C A MB I Pazzzr Pazzzi Pnazzr
MEDI FATTI NOMINALI

3 010 Francia . . . . . 90 g. - - 100 05
Parigi . . . . . . chèques - - -

3½ 010 Londra. . . . . .

90 g. - - 25 38
chèques - - -

Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germania . . . . 90 g. - - -

Soonto di Banca 6 010. - Interessi sulle anticipazioni 6 Ol0.

Il ßindaco: A. PIERI.

PREzzI FATTI:

Rend. Italiana 5 010 (l' gennaio 1885) 93 67 ½, 93 65,,93 60, 93 50
fine corr.

Banco di Roma 665 fine corr.
Societh It. por Condotte d'acqua (oro) 558 fine corr.
Azioni Immobiliari 700, 705 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borso
del Regno nel di 23 aprile 1885:
Consolidato 5 010 lire 93 506.
Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 91 336.
Consolidato 3 010 (nominale) lire 62 166.
Consolidato 3010 (id.) senza cedola lire 60 876.

V. TRocem, presidente.
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DIREZIONE DI ARTIGLIERIA E TORPEDINI n prezzo offerto dovrà essere chiaramonte espresso in tutte lottere, sotto
pena di nullità da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede l'asta.

DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO I fatali, ossia il termine utile per presentare (m'offerta di ribasso non in§
riore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni 5, decor•

At 180 d'AS/4 per 9416000 19tcattfo• ribili dalle ore 2 pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio dÈ
Essendo riuscito deserto l'incanto di cui nell'avviso d'asta del i' aprile 1885, Roma).

per l'appalto della provvista durante l'anno 1885 e l' semestre 1886 di I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare la ricevuta

Oggetti di chincaglieria, per la somma presunta comprovante il deposito provvisorio fatto nella cassa dolla Tesoteria delle

complessiva di lire 43,964 85, Stato in Verona, oppure in quelle delle città ove hanno sede Direzioni, Se

si notifica che alle ore 10 antimeridiane del giorno 13 maggio 1885, avanti il
zioni od uffici locali di Commissariato militare, della somma como sopra sta.

sig.direttored'ArtiglieriaeTorpediniaciòdelegatodalMinisterodellaMarina,
bilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente o in titoli
di rendita pubbhca dello Stato al portatore al valore legale di Borsa del giorne

si terrà nella sala degli incanti, sita al pianterreno del palazzo della Regia Ma- antecedente a quello in cui si fa il deposito.
rina, Corso Cavour, n. 14, in Spezia, un nuovo incanto a partito segreto' Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contonenti le oftbrti
colle norrhe indicate nell'avviso d'asta sopracitato, avvertendo che si farà ma presentate separatamente.
luogo all'aggiudicazione anche nel caso si ricevesse una sola offerta.

Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggelÑ
Per essere ammessi a concorrere si dovrk'fare nella casia di uno dei Quar¯ a ceralacca,. che non siano stese su carta da bollo ordinario da lira una, e chi

tiermastri dei tre Dipartimenti marittimi, o presso le Tesoterie delle profincie contengano riserve o condizioni.

ecartrehlle læD b tre bliaœ µun deposito di lire 4
o e

rh cohativo a i a irant ll'dappCaltomdi p sentare i loro partiti a i en le

dowe#puroduerm acn cere ecato de acno reCnat nrea dzian o
e l'naepesarà tednuto cehnto solhe quandod b see inen o,æe co i elne d

vedersi• cialmente dell'effettuato deposito.
E periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di miglio¯ Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta alla O

ria, non mmore del ventesimo sui prezzi dell'aggíudicazione provvisoria sca rezione appaltante, purchò giungano in tempo debito e su llate al e io di

pr seso t ro de

d

a i e Di d I eri
a

es
tain o le noplarteærogolar ,rae sisati r ast laamro a an entic

secoe o eert 'a pt ae o amnacrue sserne raese teat al 11i istero della Ma- Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi o alcuna autorità militare

rina o ad una delle suddette due Direzioni, accompagnate dal deposito sopra- c'e enr lo o undec inanre arre in rsede dicunraæaude umilital'e, por ivi
indicato, purche m tempo utile per essere fatte pervenire a questa Dire~ Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate a
zione pe il iorno el or dell'incanto.

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
Sp , p copia autenticata l'atto di procura speciale.

STM Il Segretario della Direzione: NATALE POZZO'
Sono nulle le offerte fatte per via telegrafica.

DIREZIONE TERRITORIALE N. M.

di Commissariato Militare del V Corpo d'Armata (Verona)
Avviso di 2a Asta stante la deserzione della la,

Si fa noto che nel giorno 2 maggio p. v. mese, ad un'ora pom., si pro-

cederh, nell'ufficio di detta Direzione, sita in Corso Vittorio Emanuele, n. 94,

avanti il signor direttore, all'appalto della seguente provvista:

Frumento occorrente ai Panifici militari di Verona ed Udine.

Le spese tutte relative agl'incanti ed ai contratti, cion di segriteria, carta
bollata, di stampa, d'inserzioni, di registro, saranno a carico del deliberatario
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e specialÌ
che si saranno impiegati nella stipulazione dei dontratti e di quelli che esad
appaltatore richiedesse.

Dato in Verona, 20 aprile 1885.
Per detta Direzione

5754 12 Sottotenente Conimissaria: MARCHI.

(3' pubblicazione)
Società di Navigazione a vapore PUBLIA ( m)

Indicazione Grano da provvedersi Quantità e AVVISO.

delmagazz i no edi c aduns S 3 Vista la deliberazione del Consiglio d i amministrazione della Società di na-
pel quale Quantità e y vigazione a vapore Puglia del 14 aprile 1885;
la provvista Qualità totale

,

to r Visto l'art. 19 dello statuto sociale, approvato dall'assemblea gonerale degli
dove servire deiquintall Quintali Ë, azionisti il 9 marzo1884, pubblicato il 4 seguente aprile, n. Sii, del registro

cronologico;

Verona. . . . . . Nazionale 6000 60 100 3 L. 200 Visto l'alinea settimo dell'art. 17 dell'anzidetto statuto, il quale proscrive
Udine

. . . . . . » 2400 24 100 3 L. 200 quanto segue:

Tempo utile per le consegne. - La prima consegna dovrà essere compiuta < Chi vuole esercitare il diritto di voto, sia personalmento, siamediante pro•

in dieci giorni a partire dal giorno successivo a quello in cui il delibe-
cura ad altro azionista, deve giustificare il reale possesso dello azioni me-

ratario avrà ricevuto l'avviso dell'approvazione del contratto; la seconda diante deposito delle medesime non meno di tre giorni prima del Congresso

pure in dieci giorni, coll'intervallo di giorni dieci dopo Pultimo del tempo generale presso la sede della Società in Dari, od altrovo presso'quegli Isti.

utile per la prima consegna, e così successivamente per la terza
rata. tuti di credito che saranno dall'Amministrazione designati nell'avviso di cod-

B grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto dell'anno 1884,
vocazione, >

del peso non minore di chilogrammi 75 per ogni ettolitro, di qualità corri-
S'invitano gli azionisti della Società di navigazione a vaporo Puglia ad

spondente al campione esistente presso questa Direzione, ed alle condizioni
es u eci e sia prdee del azioni nr ditem neodesigNnaato, sia ino

dLœ nd io ppalto sono visibili presso tutte le Direzioni, Sezioni od
del Banco di Napoli in Genova o Venezia, e ad intervenire nel mattino d

ufRci locali di Commissariato militare dei luoghi in cui verrà fatta la pub-
dì 3 del mese di maggio prossimo, alle oro 9 antimeridiane, nella sala di
questo palazzo municipale, per costituirsi in assemblea generale ordinaria, e

bh ioneædel prese avvpis no fare offerte per uno o pin Iotti mediante
deliberare in prima convocaziono il seguente

schede segrete, firmate e suggellate, scritte su carta illigranata col bollo Ordine del giornos

ordinario da una lira. Soppressione fondo pensioni, ed invertimento per supplire agli articoli 43:

U deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior offerente che e 44 dello statuto;

nel suo partito suggellato a ceralacca e Armato avrà offerto per ogni quintale di Discussione ed approvazione del bilancio 1884.

û·umento un prezzomaggiormente inferioreo pari almeno a quello segnato In seconda convocazione:

nella scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che Vertenza Michalopulo.
saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. Avvertesi che i concorrenti do- Occorrendo la seconda convocazione per risultato negativo della príma,-

vranno fare le loro offerte non già specificatamente pel primo, secondo resta determinato fin da ora il giorno 10 dello stesso maggio, nel locale sml..

lotto, ecc., ma per un lotto o pin lotti, e ció sotto pena di nullità. detto del palazzo municipale, alle ore sopra ûssate,

A termini dell'art. 88 del regolamento approvato con Regio decreto 4 set. Bari, 16 aprile 1885.

tembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibe Il Presidente: A. MARSTALLER.

amento quand'anche non vi pia ehe un solo offerente, E ßegretario: hvamo guata. .0731 a Direuore: L, Fourgr,
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Esattoria Comunale di Giilliano di Roma
Avviso per vendita coatta d'immobili.

Il sottoscritto esattoro fa pubblicamente noto che nel giorno 25 maggio
1885, alle ore 10 antimeridiane, nella R. Pretura di Ceccano, coll'assistenza
dei signori pretore e cancelliere, procederà per pubblico incanto alla vendita
dei fondi qui appresso descritti, che in catasto appartengono ai sottonotati
debitori per tasse erariali, provinciali e comunali:
1. Asci Agata fu,Michelo e Cologgi Maria.fu Giuseppe - Fabbricato di

un vano al primo piano, in via Magenta, civ. num. 24, cui confina strada,
Colafrinceschi Chiari Maria e Cologgi Maria, soz.,I, num. 28611, imponibile
Jiro 4 50, prezzo di vendita lire 33 75.

2 Claroni Antonio fu Giuieppe - FÉbricato dÈnn vano in via Magenta,
al civico numero .23, cui connna strada, Cutonilli Agostino e Felici Ales-
BBIË•0, imp0nibile lire 4 25, sezione 1, numero 28012, prezzo di vendita
lire-Si 87 - Altro fabbricato nella stessa via, al civico numero 81, cui
conÌlna strada e Colafranceschi Salvatore a due l'ati, imponibile lire 4 25,
iez I, n. 288p2', prezzo di vendita lire 31 87 •- Altro fabbricato pure nella
stessa via, al civico n. 31, cui confina Strada, Masocco Maria Domenica e

Violanti Eugenio, imponibile lire 4 25, sez. I, n. 28311•, prezzo di yendita
lire Sik - Altro fabbricato pure in via Magenta, al, civico .n. 29, cui con-
fina strada, Masocco 3taria Domenica e Ottayiani Marianna, imponibile lire
6 75; sèz. I, n. 1447I2•, prezzo di vendita lire.50 62.
8. Ciavaglia Luigi fu Giacomo e Pietrocarlo Giacomo fu Luigi - Fabbri-

oató di un vano al 2· piano in via Cavour, al civico n. 4, cui confina strada,
Orsini Agnese e Latini Rutilio, sez. I, n. 85ý, imponibile lire 12, prezzo di
vendita lire 90, enfiteuta ai Lubghi pii. Si vende utile e diretto dominio.
4. Cologgi Maria fu Salvatore in Colafranceschi - Fabbricato di vano uno

con corte, in via Garibaldi, al civico n. 18 bis, cui confina strada, comune
di Giuliano e Anticoli Luigi fu Giovanni, sez. I, n. 1444, prezzo di vendita

12. Marzi-Marchesi Giuseppe, Augusto, Silvio, Mario, Guglielmina e Gio-
vannina fu Antonio:

1. Terreno vocab. Torretta, pascolo e olivato, cui confina comune di
Giuliano, Gabrielli Vincenzo e Farallo Michele, superficie tav. 4, censuaria
scudi 28 64, gez. I', n. 768, prezzo di vendita lire 134 89.

2. Terreno voc. Colle Zappetta, seminativo, cui confina strada, Capoda-
glio Vittoria e Siridici Patrimonio di Domenico, sez. i', n. 1012, superficio
tavole 6 35, censuaria sendi 0 70, prezzo di vendita lire 3 29.

3. Terreno, vocabolo Providoli, seminativo, cui confina strada, fosso e
Felici Arcangelo, superfÏcie tav. 9 50, sez. i', n. 10&&, censuaria scudi 5 51,
prezzo di vendita lire 25 95.

4. Terreno, vo:abolo Brecciaro, cui confina strada, Ciavaglia Vincenzo
e Lampazzi Arcangelo, superficie tav. 9 45, sez. I', n. 1056, censuaria scudi
16 25, prezzo di vendita lire 76 53.

5. Terrezio, vocabolo Colli Bertoldo, seminativo, cui confina Capitolo Ce-
lori, Anticoli Luigi e Mancini Pietro, superficie tavole 7 45, sez. I', n. Ïii5,
censuaria scudi 4 32, prezzo di vendita lire 20 $4.

6. Terreno seminativo, vocabolo Lago, cui confina strada, fosso e Sin-
dici Rosa, superacie tavole 22 20, soz. i', num. 1161, censuaria scudi 12 80,
prezzo di venditt lire 60 66.

7. Terreno seminativo, vocabolo Pozzo Palme, cui confina strada, Cuto-
nilli Francesco e Titi Vincenzo, superficie.tav. i 01, sez. 2', n. 114, censua-
ria scudi 6 06, prezzo di vendita lire 2ß 54.

8. Terreno seminativo, vocabolo Chiuzzi, cui confina fosso, Violanti A-
gnese e Sindici Rosa, superficie tav. 20 35, sez. 2', n. 260, censuaria sc. 2 24,
prezzo di vendita lire 10 55.

9. Terreno seminativo, vocab. Piano del Dottore, cui confina fosso, prin-
cipe Gabrielli e Masocco Rosa, superfleie tav. 3 20, sez. 3', n. 553, censuaria
scudi 10 56, prezzo di vendita lire 49 73.

10. Terreno seminativo, vocab. come sopra, cui confina strada, Felici Ales-
sandro e fosso, superficie tav. 25 40, sez. 3', n. 554, censuaria scudi 20 07,lire 56 25.

5. Cutonilli Giuseppantonio fu Eleuterio, dotali di Torella Vittoria - Ter-
reno vocabolo La Foresta e Serrone S. Angelo, il primo confina col capitolo
di Santa Maria Maggiore e Baldassarra prete Vincenzo, superficie tav. i 80,
eensuaria scudi 4 63, sez. 4', n. 558. Il 2° terreno confina la Montagna a due

lati e Torella Arcangelo, superficie tavole 10 16, censuaria baiocchi 10, se-
zione II, n. 83, prezzo di vendita di ambedue i terreni lire 22 27.

6. Cutonilli Mattia fu Giuseppe e Maria fu Mgtteo vedova Cologgi - Fab-
bricato di un vano al 2• piano, in via Nazionale, al civ. n. 25, cui conûna
strada, Scrivani Vincenzo e Marzi Marchesi Antonio, sez. I, n. 22714, impo-
nibile lire 6 75, prezzo di vendita lire 50 62.

7. Guglielmi Rocco fu Romualdo - Fabbricato a piano terreno o 2' e 3°

piano, di vani 3, in via Cavour, al civ. n. 27, cui confina strada, proprietà
e Ventura Pietro e Cesare, sez. I, n. 127(2, imponibile lire 18, prezzo di ven-
dita lire 135.
8. Lampazzi Luigi, Giuseppe, Biagio o Maria fu Filippo - Terreno, voca-

bolo Cercia di Gongo, cui confina strada a due lati e Ventura Luigi, super-
ûcie tav. 14, censuaria scudo i 54, sez. I, n. 700, prezzo di vendita lire 7 25
- Altro terreno, vocabolo Ronca, cui confina Capodaglio Angelo ed altri e
Ottaviani Maria, superficie tav. 2 15, censuaria scudi 4 80, sez. I, num. 886,
prezzo di vendita lire 22 60, enfitenta alla Confraternita dell'Annunziata. Si
vende utile e diretto dominio- Un terzo terreno, vocabolo Cese d'Odde, cui

prezzo di vendita lire 94 52.
ii. Terreno seminativo, puro Piano del Dottore, cui confinano le stesse

persone qui sopra indicate, superfleie tav. 9 90, sez. 3·, n. 555, censuaria
scudi 32 67, prezzo di vendita lire 153 87.

12. Terreno vocab. La Cavata, cui confina strada a due lati e Quattro-
ciocchi Mattia, superficie tav. 4 80, sez. 4', n. 217, censuaria scudi 5 47,
prezzo di vendita lire 22 60.

13. Terreno seminativo, vocab. Palombara, cui confina strada e Capitolo
Celori a due lati, superficie tav. 15, sez. 16, n. 1008, censuaria scudi 37 80,
prezzo di vendita lire 178 03. Enfiteuta agli eredi Marzi, Si vende utile e di-
retto dominio.

14. Terreno seminativo, vocabolo Le Preci, cui confina strada, Sperduti
Antonio e Felici Alessandro, superficie tav. i 82, sez. 36, n. 167, censuaria
scudi i 88, prezzo di vendita lire 8 85, entiteuta a Marzi Antonio. Si vende
utile e diretto dominio.

15. Terreno, Vocabolo pure Le Preci, coviinanti come sopra, superficie
tav. i 55, censuaria scudi i 88, prezzo di vendita lire 8 85, enfitenta come
sopra. Si vende utile e diretto dominio.

16. Terreno seminativo, vocabolo Colli, cui confina strada, Pagliei Bene-
detto e Desantis Sisto, superficie tav. 6 90, sez. 4·, n. 389, censuaria scudi
19 53, enfiteuta agli eredi Marzi. Si vende utile e diretto dominio per la
somma di lire 91 98.

confÏna Lampazzi Antonio e Capodaglio Giovanni, *superficie tav. 2 86, een- 17. Terreno seminativo, vitato, vocabolo Sottuarío, cui conflna Rita eredi
saaria scudi 13 16, sez. III, n. 468, prezzo di vendita lire 61 98 -Un quarto di Giacomo, Corsetti Annunziata o Masocco Appollonia, superficie tav. 7 90terreno, vocabolo Serrone, cui confina Ventura Luigi, Masocco Biagio e Nar- sez. 3', n. 35i, censuaria scudi 36 34, prezzo di vendita lire 171 16.
ducci Alessandro o Stanislao, superficie tav. 6, censuaria scudi 2 46, sez. I, 18. Fabbricato porzione di casa sotterra, cui confina la strada a tutti in. 709, prezzo di vendita lire 11 58• lati, sez. i', n. 22011, estimo lire 3 54, prozzo di vendita lire 26 55,
9. Luzi Palma fu Francescantonio - Fabbricato di un vano al 2' piano, 19. Fabbricato in via Nazionale, al civico n. 19, di piani 2 o vani 10, cuiin via Porta Solferino, cui confina strada, Cardoni Michele e Cutonilli Cate- conflna strada, Masi Gio. Antonio e Quattrociocche Vincenzo, sez. i' nu-rina, sez. 16, n. 363, imponibile lire 7 50, prezzo di vendita lire 56 25• meri 22012, 221, imponibile lire 63, prezzo di vendita lire 462 50.
10. Masi Pietro Antonig fu Giov. Paolo - Terreno, vocabolo Il Giardino' 20. Altro fabbricato come sopra, cioè nella stessa via e localith, di p. 2 ecui confina strada, Felici Alessandro e Ciavaglia Domenico, superficie ta- vani 8, cui confina strada, Cutonilli Maria ed Anticoli Andrea, sez. I, nu-Vola i 60, censuaria scudi 9 54, sez. 16, n. 501, prezzo di vendita lire 44 93

mero 22811, imponibile lire 18, prezzo di vendita lire 135.Altro terreno, vocabolo Casale Molilli, cui confina Cologgi Agostino, Co-
Úraheeschi Francesco e Violanti Biagio, superficie tavole 17 40, censuaria

21. Terreno seminativo sotto l'intestazione di Marzt Antonio, Domenico,
bgj '17, sez. 16, n. 959, prezzo di vendita lire 0 80 - Altro terreno, vocabolo

Rotilio e Tommaso fu Giuseppe, vocab. vicolo del Canto, cui confina strada,
Marcelli, cui confina strada e Capodaglio Rosa, superficie tav. 2 25, censua- Felici Alessandro e Sindici Pietro Antonio, superficie tav. I 23, sez. I, nu-
ria se; 13 27, sez. 4", n. 513, prezzo di vendita lire 62 50 - Fabbricato in meri 449, 450, censuaria scudi 12 09, prezzo di vendita lire 54 93.
ola San Tommaso, ai civici nn. 33 e 3311, di piani 3 e vani 10, cui confina 22. Terreno vocab. Volpara, cui confina strada, Narducci Alessandro e
étrada e Auticoli Domenico a due lati, sez. 16, n. 218, imponibile lire 67 50, Narducci Stanislao, superf. tav. 4 90, sez. 3', n. 581, censuaria, scudi 0 54,
prezzo di vendita lire 506 25. prezzo di vendita lire 2 54.

ii. Massari Roccu fu Vincenzo -· Terreno vocab. Sottuario, cui confina ! 23. Terreno hoschivo, vocab. Cima de' Cani, cui confina Ventura Luigi,Massari Giuseppe, Scrivani Giacomo, strada, Luzi Francesco, Paglioi Ang. e Masocco Angela o Fabi Giuseppe, superf. tav. 20 20, sez. 3', n. 705, cen-sti•ada, superficie tav. 3 73, censuaria scudi it 44, sez. 4', numeri 280, 283, suaria scudi 7 25, prezzo di vendita lire 34 24.

prezzo di vendita lire 68 24 - Fabbricato in via Garibaldi, al civico n. 37, 24. Terreno pascolo olivato, vocab. Via Nuova, cui confina Carpenfieridi piano uno, vani 2, cui confina strada, Masocco Teresa e Lampazzi Luisis Giuseppe, Troiani Alessandro e Pietracarlo Gio. Battista, superf. tav i 25
. i', n. Ai2(i, imponibile lire 12, prezza dt vendita hre 90 - Altro fa¾ sez. 4', n. 576, censuaria 80 30, prezzo di vendita lire 142 71ricato nella stessa via, di un vano, cui confina strada, Gabrielli Vincenzo
Lampazzi Luigi, sez. I', ri. 418¡3, imponibile lire 6, prezzo di voudita 13. Masocco Teresa e Vittoria fu Francesco -- Fabbriento di vani uno alBre W. 2' piano in via Garibaldi, al numero olvico 65, cui e'onfina. strada, Leontati
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Salvatore o Gabrielli Vincenzo, sez. i', 638(4,imponibile lire 0, prezzo ¢i nio erficiaivole 4 35. sez. S', n. 642, censuaria sendi 0 04, prezzo i
vendita llro 45. Vend lire 0 18 --Altro terreno néllo stesso vocabolo, segnati como dótuli

Marturant Vincenzo, fu Giuseppe - Fabbricato di un vano al i• piano d ge a a p , cu n a sa d 92,e le

in via Nazionale, civfco n. 20, cui confina strada, Felici Alessandro e Celli di vendita lire 107 95.
D. Oluliano, sex. I', n. 18012, imponibile liro 6 75, prezzo di vendita lire 50 63.

14. Misseritti Vincenzo fu Pasquale, cui confina nel terreno, vocabolo Sot
tuario, atrada o Maselli Arcangolo a due lati, superficie tav. 2 52, censuaria
scudi 11 09, sez. 3·, n. 237, prezzo di'vdadita lire 52 23.
15. Nannucci Antonio di Luigi, Birgio, Gaetano, Giuseppe e Nannucci An-

nunziata fu Giuseppe vedova Pagliei - Terreno, vocabolo La Cavata, cui
confina strada, Narducci Alessandro e Gabrielli Maria Santa, ni "in i. L.

Occorrendo eventualmente un secondo e terzo esperimento, il prima di
questi avrà luogo il giorno l' giugno 1885, il 2° il giorno 8 dello stesso mese
nel luogo e nelle oro suindicato.

Giuliano di Roma, il 22 aprile 1885.

Per l'Esattore della Banca Gen¢rale
5766 P. LOlfBARDELLI Collettore.

volo 7 23, censuaria scudi 17 31, soz. 3·, n. 327 o 328, prezzo di vendita lire
81 07. Il n, 328 à enfiteuta alla Confraternita dell'Annunziata: si vende utile * *

e diretto dominio - Altro terrono vocab. come sopra, cui confina strada, RETTIFIcA. - Nella Notificazione (P. G. N. 20145), inserita nella Gassetta
Nannucci Antonio, Violanti Agnese, superficio tav. 2 25, sez. 3',-n, 33i, cen¯ Ug2ciale, n. 93, pag. 1809, 21 aprile corr., venne erroneamente stamþato il
sunrla seitdi 9 13, prezzo di vendita lire 43, dotali di Gabrielli Angela fu n. 49W$, deve stamparsi invece 490W3.
Francescantonio - Fabbricato in via Cavour, di vani 2, al 2• piano, civico
n. 18, cui confina strada, Sperduti Geltrado, Nannucci Annunziata e Guglielmi Ÿref6ÉÚBra dolls pr0VIRCiß dÎ ASCOli PÎCOBOFrancesco, sez. I, nn. 03[2, 64t3, imponibile lire 18, prezzo di vend. lire 135.

10. Nannucci Luigi Al Giuseppe - Terreno vocab. La Covata, cui confina A.VViSO CI'.A.StELstrada, Lampazzi Luigi e Latapazzi Filippo, superficie tav. I 22. sezione 8',
n. 307, censuario scudi 5 28, prezzo di vendita lire 24 80. - Altro terreno In seguito alla diminuzione di lire 5 60 per cento fatta in tempo utile sul

vocab. come sopra, cui confina strada, Lampazzi Luigi e Lattanzl Giovanni, presunto prezzo di lire 77,2iß ammontaro del deliberamento susseguito al-

superflóie tav i 25, sez. 8', n. 309, censuaria scudi 4 55, prezzo di vendita
l'àsta tenutasi il 7 aprile volgente, per lo

liro 21 43 - Altro terreno, vocabolo como sopra, cui confina strada, Latini Appaito della fornitura degli scambi e del materiale fisso occor-
Rotilio e Lattanzi Giovanni, supegficie tav. 2 85, sez. 3', n. 310, censuaria renti allo armamento delle stazioni di questa ferrovia Ascoli
scudi i 62. Entiteuta alla Confraternita dell'Annunziata. Si vende utile e di- San Benedetto,
retto dominio pel prezzo di lire 7 63. Sotto l'intestazione Nannucci Luigi fu si procederà alle ore 10 antimeridiano del 30 aprile corrente, in una delle
Giuseppe, Pagliei Angelo fu Luigi, dotali di Nannucci Annunziata e Ciava~ sale di questa R. Prefettura, dinanzi al prefetto, o chi per esso, col metodo
glia Giuseppe fu Giovanni - Terreno, vocabolo Melangoli, cui confina Mas-

dei portiti segreti recauti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo de-
eari Giuseppe, Pietrocarlo Vincenzo e Pietrocarlo Marianna, superficie ta' liberamento della surriterita impresa a quello degli oblatori che risulterà il
vole 15 30, censuaria scudi i 68, sez. 2', n. 147, prezzo di vendita lire 7 91. migliore offerente in diminuzione della presunta somma di lire 72,893 80, a
17. Orsini Teresa fa Giuliano in Maturani Vincenzo - Terreno, vocabolo cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.

Madonna delle Grazie, cui confina strada a due lati e Masocco Angelo, su¯ Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
perficie tavole 0 72, censuaria scudi 2 27, sez. i', n. 524, prezzo di vendita indicati giorni ed ora, prosentare in questa Prefettura le loro offerte, escluse
lire 10 69 - Altro terreno, vocabolo Le Preci, cui confina Cologgi Antonio' quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira),,de-Guglielmi Romualdo e Masocco Angelo, superficie tav. 5 95, censuaria scudi bitamento sottoscritte e suggellato.
5 16, sez. 3', n. 170, prezzo di vendita lire 24 30. Tanto il i' che il 2• ter- L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà 11
reno sono entitouta alla Cappella del SS. Rosario e alla Confraternita della migliote offerente, qualunque sia il numero dei partiti, ed in difetto di que-
Annunziata. Si vende utile e diretto dominio coi prezzi suesposti. sti a favore dell'offerente della detta dimimizione.
18. Orsini Vincenzo fu Giuseppe, dotali di Contini Chiara Maria fu Vincenzo L'impresa resta vincolata alla osservanza del vigento capitolato generale
- Terreno, vocabolo Madonna delle Grazie, cui conâna strada, Troiani Ales'

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, o di quello speciale
sandro e Maturani Pietro, superncie tav. 2 75, censuaria scudi 11 91, sez. I' in data 31 dicembre 1884, visibili assieme allo altre carte del progetto nel
n. 416, prezzo di vendita lire 56 09' suddetto ufRcio di Prefettura.
19. Pietrocarlo Biagio fu Luigi - Fabbricato ad usomagazzino·in via Ca¯ La consegna della fornitura completamente eseguita dovra farsi entro il

your, di un vano, al civico n. 4, cui confina strada, Latun Rutilio e Masocco terblino di mesi cinque da decorrere dal giorno in cui dalla Direzione go-
-Gaetano, sez. I, n. 87¡i, imponibile lire 9, prezzo di vendita lire 67 50' vernativa sarà data in iscritto all'appaltatore l'ordinazione di incominciare i

20. Pietrocarlo Maria fu Michele vedova Guglielmi - Fabbricato in via Ma- lavori.
genta, di un vano al l' piano, cui confina strada, Felici Maria fu Giuseppe Per essere ammessi all'atta i concorrenti dovranno presentare 11 certifleato
e Desantis Filomena, sez. I, n. 298(2', imponibilo lire 13 15, prezzo di ven° di avere versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
dita lire 98 61•

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate ollerte con de-
21. Rita Saverio, Rosa, Palma ed Angelina fu Giovanni - Terrano, voca- positi in contanti od in altro modo.

bolo Cese d'Odde, cui confina strada, Masi Gio. Paolo e Pia Casa della Mis-
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

sione in Patrica, superficie tavole 5, censuaria scudi 7 80, sez. I', n. 475' a) Un certificato di moralitå rilasciato in tempo prossimo alPincanto
prezzo di vendita lire 34 38 - Altro terreno, voc. Cervini, cui confina strada' dalla autorità del luogo di domic.lio del concorrente;
Cologgi Angelo o Colafranceschi Francescantonio, superficie tav. 0 80, & b) Un attestato di un ingegnero, confermato dal prefetto o sottoprefetto,zione 3·, n. 109, censuaria scudi i 40, prezzo di vendita hre 6 59 - Altro u quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
terreno, vocabolo come sopra, cui, confina Fabi Giuseppe, Polce Antonio e rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabillth
Colafranceschi Angelo, superficio tav. 0 53, censuaria scudi i 44, prezzo di ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per lo ese·
vendita lire 7 72 - Altro terreno, pure ai Cervini, cui conûna Sperduti Giu¯ guimento e la direzione dei lavori, di cui nel presente avviso.
seppe, Colakanceschi Vincenso e Spaziani Francesco, superacie tav. i 40' La cauzione provvisoria à Assata in lire 4200 ed in lire 8300 quella deki.censuaria scudi 3 79, sez. 3', n. 147, prezzo di vendita lire 17 85 - Altro uva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito ppbblicoterreno, nello stesso vocabolo, cui confina Marcucci Rosa, Pietrocarlo Giu- dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
seppe e Cutonilli Prancesco, superücie tav. 0 45, censuaria scudi i 22, a Il deliberatario dovrh, nel termino di giorni 15 successivi a quello dell'ag-
sione 3·, n. 149, prezzo di vendita lire 5 74 - Fabbricato di piani 4 e vani 8 giudicazione, stipulare il relativo contratto.
in via Porta Solferino, ai oivici nn. 2 e 2-1•, cui confina Sperduti Anna, Car" Le spese tutte inerenti all'appalto e quello,di registro sono a carico I.
doni Giovanni, Masi Dornenico, Felici Saverio e strada, sez. i', un. 867, 86813' l' altatore
imponibile lire 63, prezzo di vendita lire 478 50. app .

22. Sperdati Salvatore, Mariano, Giovanni e Cecilia fa Giuseppe-Terreno, Ascoli Piceno, 25 aprile 1885.

vocabolo Arnara, oui confina Sperduti Salvatore, Paella Antonio e Pietrocarlo 5780 Il Begretario delegato: Z. BERI.
Antonio superücie tav, 12 84 sez. I, n. 556, censnaria scudi 84 80, pieno I , .

di vendlta lire 391 05 - Casa colonica. Vocabolo come sopra, n. 557, sener- (2· pubblicazione) REGIA PRETURA
ilcle tav. 0 04, censuaria baiocchi 26, prezzo di vendita lira i 22 - A3tro NOT IFI C AZION E• DEI, TEREO MANDAMENTO DI ROMA.
terreno, vocabolo Chiuzzi cui confina Fabi G e, Jutini Giuse e Per gli effettidell'art.23 del Codlee 21 a rlle 1885Sperduti Salvatore, su erÅcio tav. 8 10, sez. 2·, n. censuaria send 08, civile si rende noto che sopra istanza

Con atto p la signora
rezzo di vendita lire Ë 87 - Altro terreno vocabo Chiuzzi, cui confina dLFrancesco Dori o il Tribunale ci. Traversini Elisabetta nell' teresse di
indici Rosa, Intini Giuseppe eS erduti SaÎvatore, u erficie tav. 8,50, so- vile e correzionale Venezia, con suo "" 1m ore alc.
al næCodr te i'taudSAnn ta. Y d u e diretto d - ea x•e oato he e a u e

eredità di suo marito Attilio.Pozz ,
terreno, vocabolo S. Antonio, cui confina fosso, Mästrogiacomo Gmsep e formazioni dell'assente Giovanni Do- mor aC a, 420 gennaio 1885,

Sperduti Antonio, superficie tav. 5 60, ses. 8•, n. 638, consaaria acudiÈ rigo, gia residente a Venezia, in se- * • •

rezzo di vendita lire 3 15 - Altro, o anche nel voaabolo Sant stiere di Dorgoduro, al a. 8030. Rolpa, 23 aprile 1885.
,Ëui conâna.Mastitglacomo Otustype,Ûtdlo di Santa Naria o Padila DIES - Aw. R. Smeldtirk 5189 ~2 ennedillere ( Ntici
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Avviso por aumento di scsto.
Amtso di deliberavite>tlo d'appallo· Il cancelliere fa noto che nella pub-

A termini dell'art. 93 del regolamento sulla Contabilith generale dello Stato, blica udienza del 15 aprilo 1885, nella
apprövato bokRàgio decretoksoÏtombro iB70,'si fiotiilca che l'aþpalto, di sala della secondasezionodelsuddetto
cui nell'avviso d'asta dbl 31 úlarzo Ì883, bär Tribunnio enb o oani and n

Sistemazione della Caserma Treno, completamento e sistemazione sa lati duca don Scipione, di Roma,
della Casermä.Caf¾, e costruzione di una tettoia nella citta- in danno di Montefoáchi vedovä Giu-

della di Modena, per l'ammontare di lire 120,000, - dm dn omin noeme propr o, chedcom
& stato nunennto d'oni deliberato medianto il ribasso di liro 20 Gi per ciliata in Roma.
cento. Descrizione dei fondi.

Epperció 11 pubblico è diffidato cho il termino utile, ossia i fatali, per pro-
sentaròáell'ufIlcio dolla Direziono in Bologna le offerto di ribasso non mi-

nore del ventesimo scade al mezzodì (tempo medio di Roma), del giorno 6
maggig 1885, spirato il qual termine non sarh pih accettata qualsiasi offerta.
Chiunqüe in coâseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del van-

tesimo, dove all'atto della presentaziono della relativa offerta accompagnarla
col depoàito e certificati di idoneità e moralità prescritti dal succitato avviso
d'asta.
Le offerte.davono essero firmate e stese su carta Aligranata col bollo or-

dinario da,una lira.
Sark facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte a tutte lo Dire-

sioni territoriali dell'arma, cd agli ultici staccati da esse dipendenti. Di queste
offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione di

Bologna uffleialmente, e prima della scadenza del termino utile (fatali), e se

non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito, e presentati i certi-
ficati di idoncità e moralità prescritti nell'avviso d'asta sopra citato.
H ribasso otYerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettore, sotto

pena di nullità deli offerta da pronunciarsi seduta stanto dall'autorità pre-

siedente l'asta.
Bologna, addi 21 aprile 1885.

Per la Direzione del Genio

gy
Il Segretario: SARTI.

Società Itomana di vetture

SOCIETÄ ANONIMA - SEDE 1N ROMA- Capitale versato lire 90,000

Chiamata di versamenti.

Gli azionisti sono invitati ad eseguire il versamento del 4°, 5' c 6 decimo

sulle loro azíoni, ossia liro 30 per azione, con le modalità seguenti:

Lire 10 entro il 16 giugno.
> 10 entro il lo luglio.
» 10 enfro il lo agosto.

I versamenti dovranno essero eseguiti presso il Banco G. Ricotti e C.i

(piazza San silvestro, n. 62), dal quale ciascun azionista potrà ritiraro, com-

piuto il quarto vel'samento, i ecrtilleati provvisorii
che gli spettano.

Agli azionisti morosi saranno applicato le disposizioni
dell'art. 9 del vigente

statuto sociale, approvato dal R. Tribunale civilo di Roma, con decreto in

data 3 marzo 1885.

Roma, 24 aprile 1885.

5791 .

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

i. Dominio utilo della porzione del
sotterra ed intero piano primo della
casa in via del Babuino, 130, rione IV,
col n. 878 di mappa sub. i, gravata
del tributo diretto di annue liro 75,
confinanto colla via del Bahuinn, via
Vittoria, proplieth Runzi, Romolini e
Titoli flatolli fu Domenico.
2. Casa con sotterra in via Laurina.

nn, 34 e 33, rione IV. in mappa 744,
gravata del tributo diretto di canone
lire 270, confinante con la via Laurina,
proprietà Calcagni Giovanni ed Holl
Salvatore, suivi ecc.
3. Casa in via Tordinona, un. 38 e

39, rione V, di mappa 226, gravata
del tributo diretto di lire 146 2ö, con
finante con la via Tordinona, proprieth
Ricci Agostino e Ginseppe, Luigioni
Paolo e fratello fu Filippo.
4. Casa in via dell'Avila.nn. 0,7,8.

rione V, in mappa 430, 431, gravata
del tributo di lire 146 25, continante
con la via dell'Avila, proprieth Rug-
gieri Antonio e fratello fu Giovanni,
Taccimei Carlo, Tuccimei Francesco
e Tuccimei 1.uigi.
5. Porzione del piano terreno e prima

piano della casa in via dell'Anima, n. 9,
rione VI di mappa 391 sub. 6. gravata
del tributo diretto di lire 60 47, con-
finante con la via dell'Anima e pre-
prieth De Paolis, Tucc:mei, Ricchi-
Quarti, salvi ecc.
6. Porzione del piano terreno primo

piamo della casa in via Governo Vee-
chio, nn. 60, 61 o 03, rione VI in mappa
120 sub. 2. gravata del tributo diretto
di lire 202 50, confinante con la via del
Governo Vecchio. proprie:h Giovan-
netti Carolina e Cernitore Giacinta in
Bellotti, sahi ecc.
7. Porzione di casa nella via dei Ca-

nostrari, numeri 11 a 20, via dei Se-
diari, numeri 72 a 73, vicolo del Me-
lone numeri 12 a 15, rione Vili. in

mappa 178 sub. 1, gravata del tributo
di lire 975, confinanti con le vie dei
Canestrari, dei Sediari, del Melone e

con la proprietà, di Capranica mar-

chese Camillo e fratelli, salvi ecc.

Clornune di Gonnosfanadign Che tali fondi furono aggiudicati ai
procuratori Bugarini Salvatore, Bu-
glioni Cesare o Bondi Augusto, nel

Atitif30 pßr fit0ßtt/O de/traffit:0• nome e nell'interesse di persone da

Si fa noto che nell'incanto tenutosi
il giorno primo del corrente mese in nominarsi che oscia declinarono nei

quest'afficio comunale per l'appalto di questa strada interna,
venne l'appalto Ël at,prunoecoond dealladonri i es

stessolprovvisoriamente aggiudicato col ribasso del 2 50 per cento sulla somma donna Elisabetta AldobranËni in Lan-
d'asta dUlire qixarantottomila dentoventicinque (L. 48,125)· . cellotti, ed il torzo dei signori Nicola

Che su tale ultimo prezzo ò stata in tempo utile presentata offerta di ri- Gentille Maria Zampa vedova Gentili,

basso grado di ventesimo in ragione del 5 per cento, per
cui l'ammontare in rappresentanza dei figliminoriAdele,

di detto appalto venne da liro quarantottomila centoventicinque ribassato a Anmnea e Gpirovarmi Genli i, per le somme
lire 46,418¤$. Bugarini Salvatore, l' fondo per
Dovendosi ora procederc su quest'ultimo prezzo ad un nuovo definitivo in' lire 7300; 2• fondo per lire 17,500;

canto a senso dell'articolo 99 del regolamento sulla Contabilith generale dello 4• fondo per lire 17,700; 6' fondo per

Stato À settembre 1870, si avverte il pubblico che tale incanto avrà luogo in lire 12,160 ; 7 fondo per liro 58,510.

quest'ufficio comynale, alle ore 10 antimeridiano del giorno 6 p. v. maggio'
12,

uglioni Cesare, 3' fondo per lire

avanti il signor sindaco, od a chi per esso, con il metodo della candela ver~ Bondi Augusto, 5' fondo per lire

gine e sotto tutte le condizioni stabilito col precedente avvise del giorno 15 5860.

marzó ultimo passato. Che su tali prezzi può farsi l'au-

In questo nuovo esperimento d'asta si farà luogo all'aggiudicazione defi- mento non inferiore al sesto nel ter,

mitiva anche n un solo offerente purchë venga migliorata l'offerta suindi- ine
a

to al (5 ucce481Vi all'avve-

In
anddo dier 1 mp to resterk definitivamente aggiudicato all'of. Cet e0 ri aÊoa escaddenr col

ferente del ribasso suaccennato fatto in grado di vontesimo· unlunque oËerente dová unwnein
pg114 yggidenza municipalç di Gonnostanadiga, 11 17 aprile 1885. inhinminna nella ennrallerin deldntín

§738 gBindac9; L. ORIWALDI, ate ed uniforaíarai al disgio

dall'articolo 680 Codice di procedura
civile.

Roma, li 18 aprile 1885.
Il vicecane. Radica.

Per copia conforme, ecc., che si ri-
lascia por uso d'inserzione, •

Roma, 12 aprile 18%.
5670 11 vicecanc. RAmcA.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
DI VITERDO.

¾ota per aumento di mesta.
Si rende noto che all'udienza del so-

dici aprile cadente, avanti questo Tri-
bunale, ebbe luogo la vendita degli
stabili appresso descritti, ad istanza
dell'avv. Calandrella Antonio contro
Meninchincheri Serafina.

Descrizione degli stabili.
1° lotto -- Casa posta in Canopina,

contrada Via Nuova, segnata in mappa
col n. 1083 sub. 3, confinante coi beni
di Pielro e Nicola Bolognesi, di Maria
Felice Orei, di Gio. Battista, selvi ecc.,
gravato del tributo diretto verso lo
Stato di lire i 88.
2° lotto - Stalla e fienile in Cane-

pina, via delle Grazie, in maþpa nu-
mero 228ò, confinante coi beni di An-
tonio e flgli Fiorentini, di Giuseppe
Meninehmcheri, la strada, einvati det
tributo diretto verso lo Stato di lire
i 40.
Che detti stabili vennero deliberati

all'istanto avv. Calandrelli per lire
ti7 80 il primo, e per lito 80 il re-
condo.
Cho su detti prezzi di delibera o am-

m isso l'anmento non minore del sesto
e potrà farsi da chiunque abbia ot-
temperato alle prescrizioni dell'arti-
colo 680 Cod. proc. eiv.
Che il termine utile per fare tale an-

mento scado col giorno 1° maggio p. v.
Viterbo, 18 aprile 1885.

5738 11 cane. del Trib. Botum,

AVVISO.
Antonio nob. Cornello di Francesco,

di Cliioggia. con ricorso dell'ottobre
1881 a S. Ecerllenza il procuratoro
generale presso la Corto di appello di
Venezia chiedova per sò e poi propri
figh minort Lmgi, Gaetano. Paolo e
Luisa, Maria, l'autorizzazione di ag-
giungere al cognome di Cornello queLo
di Chiozzotto.
Essendo stata la domanda presa in

considerazione dal Ministro di Gra2ia,
Giustizia e dei Culti con suo decreto,
Roma 4 aprile 1885, a norma dell'arti-
colo 121 del R. decreto 15 novembro
18ò5, n. 2002, per I ordinamento dello
stato civile, s'invita chinnque abbia
interesso a presentare le suo opposi.
zioni nel termine stabilito dall'articolo
122 del succitato decreto 15 novembre
n. 2602.
Chioggia, li 22 aprile 1885.

5781 ArroNIO CORNERO.

(2' pubblicazione)
ESTRATTO DI RICORSO.

Il nobil uomo sig. senatoro Rinaldo
Ruschi nella sua qualità di mandata-
rio generale e tutore respettivo delle
signore Beatrice ed Emma Banti di
Pisa ha fino dal di 8 aprile 1885 avan-
zato ricorso el Tribunale civile di Pisa
per lo svincolo della cauzione prestata
fino dal 22 agosto 1872 dal fu avvocato
Vittorio Banti, padre di dette soreHe
Banti, morto in Pisa il 29 genngio 18¾,
per l'esercizio del Notaristo in Pisa,
mediante deposito della sommadi it. lire
1764 nella Cassa Depositi e Prestiti del
Regno d'Italia siccome resulta dana
relativa polizza di n. 26971 e di nu-
mero 56897 di posizione in data 22 ago-
sto 1872.
Li 11 aprile 1885,

5546 Ayy, OIOYANNI CASINI prOC.
I'OMINO RAFFAELE, Oerente.
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